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A Roma II Vaticano ha imposto 
una giunta fascista. Nei nostri porti 
giungono fucilieri stranieri per soste* 
nere Sforza. 

E chiedono le prove ! 


Una copia L. <15 - Arretrata L. 18 


LE RELAZIONI DI PA JETTA, AMENDOLA E COLOMBI AL V[ C ONGRESSO DEL PCI Sforza VUOle a Trieste 

„l „l O..J ___1_• oli anglo-americani 


Dal \ord al Sud le masse popolari 

si aprono nella lolla le vie della democrazia 


Funzione dirigente della classe operaia e dei comunisti milanesi - Grandi vittorie 
delle Consulte popolari e dei Blocchi del Popolo nel Mezzogiorno - Slancio unitario 
dei braccianti e dei mezzadri emiliani - Le Commissioni hanno iniziato i lavori 


Le rivelazioni di un porlavoce juaoslavo - Mimili “sul piede di 
(juerra,, in aiuto di Palazzo lliirji-Sciopero Generale a Triesle 

Il conte Sforza ha Infoi mato Ieri il signor Geoig Brantlng senatore 
il Consiglio del Ministri .t del passi svedese ed II ‘lunoi Emll Slang. pic¬ 
che hanno avuto luogo per la desi- sldente del Tubunale Supremo noi. 
gnazlonc di una personalità estera vegese. 

come Governatore di Trieste». Il co- Il Minhtio ivekovic. ha dichiarato 
municato ufficiale diramato al termi- Badnje\le, ha sottolineato in quella 
ne della'seduta affeima che * 11 go- occasione che il governo Iugoslavo 
verno jugoslavo ha presentalo set desldetava di risolvete quanto prima 
nomi scelti tra varie nazionalità e 11 delicato problema ed hs diletto 
che il governo italiano ha creduto che la Usta del candidati proposti 
invece limitarsi alla nazionalità che dal governo Italiano gli venisse rl- 
per 11 suo sviluppo storico dà le mes'a quanto mima al che Kratizonl 
massime garanzie di neutioUtà e di *' a tlsposto che il governo italiano 
comprensione di popolazioni miste. non aveva pi onta una lista di can- 
eloè la nazionalità elvetica ». Secoli- fidati pei 11 latto che la decisione 
do il comunicato « fu solo dopo che del Consiglio di Sicurezza era giunta 
11 governo jugoslavo presento anche * Roma lmpiovvi-a 
un candidato fsancese appartenente Solamente la mattina del 31 tilccm- 
ad una delle quattio potenze, che bre Fianzoni ha dtchlaiato al rap¬ 
ii Ministro degli Esteri ne presentò presentante iugoslavo che I candidati 
uno appartenente all'Impero hi Iran- proposti erano Inaccettabili per 11 co¬ 
nico ». verno italiano In quanto lo slcs-o 

non poteva accettare cnud.duti ori- 
I Candidati jugoslavi gniari di puro clic erano entrati tu 

guerra con l'Italia e elle gli stessi 
Il comunicato ufficiale non dà al- avrebbero dovuto apparieneie ad un 


La seduta mattutina della quin- non aver trovare a sufficienza so- naccia questa nuova lotta demo- tario della lotta l’organizzazione tutte le maestranze del complesso, diversi mesi, si è sollecitata la T ..... . . nim poteva accettare cnnd.duti ori. 

ta giornata del Congresso si è lozioni particolari accontentan- cratica nel milanese è quello che milanese: il caso delle «. Rubinet- Nel secondo ca<=o ouello della solidarietà delle maestranze I candidati jugoslavi 9 '»ari d, paca die erano entrali m 

ì n a Z1 S al» Va an'or»' : °u n n 'pòco fredda ™ °"<- KST™» S? ,CriC " quell ° della * " '"«lacili,. e della '.•Specialloid... delle aziende del «a, e della lu- n amene non dà al- 

si è riempita di delegati solo alle Da tali esperienze si potrà ri- d • ° a,leanze udente della prò- e del5a „ Specialloid >» e quello medie aziende pressoché autono- cp * riuscendo a far si che gli cuna ragione del perche il come paese neutiaie. pns-nndo sotto sllen- 

si e riempita ai aeiegau solo alle uà tati esperienze si potrà ri p r j a forza. corra avanti per conto della « Caproni » Tre cari divers» me tutta la nonnlnzinne rii un operai senza salario potesseio Sf0r7a abbia rifiutato 1 candidati pio. z | 0 p f nlto t . hc )1C ila il-ta piopo-ta 

fi e 15. Teresa Noce, alla presi- cavare tutla una serie di utili g ll0 facendosi Isolare Qualche • . . apr °. ». ire ca.i onere, me. tutta la popolazione ai un naeamentn rii niiesti P osti dal Ministro jugoslavo ivekovic. dalla Jugoslavia cera pmc il "ma. 

derlza, dà Inizio ai lavori annun- direttive, se non. si avra paura a c n pt»n rii tale nerirnin ci nresen- in CU1 * re diverse forme di le- quartiere di Milano e stata mo- A p . e 1 Queste ragioni sono state rivelate mre svedese Geoig Bnintmg clttn- 

ciando le relazioni dei compagni di riconoscere e di indicare l t( L p a ii’ nri » an i„ n -i„ n< , mlianesò ^ ame con masse sono state bilitata in difesa delle due fai)- servizi. Analogamente assegna- ieri a Belgrado dal sostituto agli E- dino di un paese che non «na stato 
Giancarlo Pajetta segretario, re- propri errori. io auorganizzazione mnane.e trovate. brichc minacciate. In questo rio- z i° n > straordinarie di viveri so- steri Badnjevic il quale ha rleo.dato mal m guenn con l'Italia. 

Rionale della Lombardia. Amen- Da quale punto di vista deve Quando si verifico quel movimen- Ne , primo> que n 0 delle «Rubi- ne si è costituito cosi, sulla base no s . tate ottenute per questi la- ®®JJ» }' Lm??r S a C bb? a rimrTr,/ Nel pomeriggio dello stesso giorno 
dola, segretario regionale della essere impostato il problema di to popolare d opposizione al prov- net terie », si prospettava il prò- della lotta, il primo comitato del voratori e soprattutto si è riusci. potarlo genelaté del Ministero degli 5,™ cTuadinifrizzóri elle non St 

Campania, Colombi, segretario organizzare la democrazia in una ' ea , I ™ en ’° antidemocratico di b j ema d j un po t en te complesso Fronte Democratico d’ Milano, ti ad impedire che la lotta delle Esteri italiano Franzoni una lista di vano es.-ere accettati dal governo ju- 


La parola a Pajetta Liguria, la quale conta quattro fettura, la sensibilità del proble- 
Ha per primo la parola il eom- P r £y int ' e c quattro Federazioni? ma politico e la rapidità dell’azio- 
nagno Giancario Pajetta, che sa- d ™ C ?^ an ° ane COn razione ^provvisa. 
le alla tribuna salutato da un d ? in ?_ l ? ' e ; c ì a ,J .fil 0 !™ 6 Caso per caso si rtpropone il 

generale applauso. Pajetta prò- ^‘ ?._L a n .°,l a l?«u a tm* Problema generale della tattica e 
«lincia la sua relazione in base T/ " .,ilò riol 1-1 ritK dclIa strategia di lotta del mo¬ 
ne! un voluminoso pacco di ap- £ Milano ofT ' re gia in prospet - ^'^^ ^raio e democratico E’ 
pu ” 1 *. . iti * iva l’indicazione dei particolari necessario che i garibaldini sian 

Egli Inizia osservando che la pro blemi politici offerti all’azio- presenti e forti nelle fabbriche. E’ 
decisione della Direzione del ae d e i Partito. A un forte nucleo necessario che il movimento de- 
Partito di dividere il rapporto operaio (piti di un quinto della mocratico sappia dimostrare la, 
f organizzativo nelle relazioni su popolazione complessiva della propria forza ma è necessario an¬ 
itre esperienze concrete di lavo- provincia! si trova accanto un che che non si trascurino i pro¬ 
to. indica l'esigenza di vedere gli grande numero di lavoratori del fondi legami con le masse, non si 
(aspetti particolari della lotta po- commercio (150.000 persone) e so- trascuri di incrementare la demo- 
Jlitica che richiedono particolari prattutto una vasta ed attiva craZ j a sindacale poiché questa è 
Soluzioni, c di indicare anche co- piccola borghesia cittadina e ru- uno dei D rinciDali strumenti nelle 
me la debolezza stia proprio nel rale. mani del movimento operaio e de- 

« — Bm mocratico. 

Milano saDra spezzare Togliatti, Pajetta'esclama: «Noni 


GLI AGENTI DELLO STRANIERO SIEDONO AL GOVERNO 


Il Consiglio dei 
la presenza in 


Ministri trova “normalissima,, 
Italia dei fucilieri americani 


Sforza non é ancora convinto della sua obbiezione - Ferma denuncia di 
Bonomi sulla inerzia del Governo * Nuovi miliardi messi in circolazione 


« — B I m mocratico. Bonomi sulla inerzia del Lrovemo - l\uovi miliardi messi in circolazione contribuito 0 nuovamente « 

Milano Sa Dra SDGZZO rO TogliMt1 n ^ajetta m e S s e ^ama^ n «Non La reazione dell’opinione pubblica tori americani del Mediterraneo per con precisione quali cono state le rea- alone che Ir tutti I reparti del'.'ejer- govèVitniot e'Ti^ 

■ W VWVMaiwl ìognaiu, .rajeua esclama. uu nazionale al servile atteggiamento as- «completare le loro vacanze*, e ha zioni del.e nostre sfere ufficiali. Mi cito l’assurdo provvedimento ha su- che miccio rinvio corrici 

■ " basta essere forti ed aver ragione. sunto dal Governo dopo la decisione terminato esprimendo 11 suo stupore è parso di capire che si e evitato di scitato. Il Consiglio ha naturalmente n [ L . a ,ncnti. al decider! ed agli 

| | ## ■ ■ ■ bisogna anche che tutti Ci diano americana di imbarcare 1 fucilieri di per .'e esagerazioni e le arbitrarle mettere In rilievo la cosa e quindi approvato la decisione de! rinvio, de- u | m p ei uilsti anglo-ani 

ragione » e ricorda auello che un marina sulle navi da guerra ancorate Illazioni fornite «da una agenzia di Inasprirla. Ma resta inteso — egri «riso come a non perdere una orca- ,, considerano Tiic-.te noi 
OTTGVISI Va . T eUZIUVIUriQ ragione », e ricoraa quello cne un nel ^ ltaIlanl> ha spinto Ieri il straniera»! , . ha poi concluso - che la scnslbirità sione sola per intimidì, e e provo- ìóvS nrSbibllP baie 

**** * ^ maresciallo di Napoleone diceva, Ministro Sforza « chiedere eolidagie: .. II. Consiglio dei Ministri ha invece italiana è sempre vigile e che di essa care la popolazione e 11 Paese nello 


— - - pnor t'ablo Azcaiatt* ev amna^clato- 

re della Repubblica Spagnola a Lon- 

SVERNO f , 

Interessi anglo-americani 

li governo Italiano ha rifiutato pu- 
b g | re questi candidati rendendo Impos- 

| — g-f g-f a a —— tibllc la nomina del govcinatoie lue- 

■ Il r r I ■ ■ ■ g W dlantc un aecoido il giorno in cui 

J I I 1 I I ImZ spirava lt tei mine il 3 gennaio, il 

■ ■ ■ » ■ro signor Fianzonl propone altre due 

candidati e cioè un cittadino svlz- 
I g zero cd uno dell'Afllca del Sud 11 

I oab aa gg g% ■ quale si era parlicotai mente di-dinto 

gli U|l| 11 II I nella Conferenza della Pace di Pa¬ 
li |^#| |^%|||| tipi per 11 suo atteggiamento anli- 

jugoslavo. 

-.--- . . Come si vede, ha concluso Badnjc- 

vle. Il goscino italiano ha p.op03lo 
1 . ». sempie candidati > sapeva in pre- 

denUnCia di cedenza che san .n stati luaccet- 

talit 11 per il potei in» iugoslavo. L/at- 
Circrt J n<n'r»n O tegglamcnto del governo Italiano ha 

1,11 contribuito nuovamente al rinvio 

* . . della questione per la nomina del 

■ Ir tutti I reparti del', eser- governatole di Tilcste cd e eviden- 
urdo provvedimento ha su- t c che questo rinvio corrisponde U- 
I Consig.|o ha naturalmente ,Reamente al desideri cd agli Interessi 
> 1? decisione de. rinvio, de- Get;!! Impti lalLq anglo-americani • 


1 W W maresciallo di Napoleone diceva, Ministro Sforra . chiederà solida gler .. U. Consiglio dei Ministri ha invece italiana è sempre vigile e che di essa care la popolazione e il Paese nello ° «io Ser i n \«r 

, , ,, . , scusandosi col suo capo per le SUC- tà e aiuto al Consiglio del Ministri, creduto di dover rivolgere una «de- e delie sue JnderògablH esigenze deb- imere^se del partiti di governo. • In 2,.» P i n m» fi i,» n nt« h 

I numerosi e complessi legami reno di questa lotta SI cementerà rp --: ve sconfitte subite* «Quando Ma non è bastata la collaborazione plorazlor.e » per le critiche del com- bono tener conto tutti cotoro che vista delle elezioni, anche a costo di . L , . 

he nascono tra le classi non tol- il nuovo motto unitario; strumen- H vottono in testa il deri'intero Gabinetto a mettere sulla pagno Togliatti che ha ieri definito hanno rapnorto con noi». Porre In condizioni gravi migliala di .‘h®*' V l,a ,a Jl T-°riavia e 

ono che ouesta niccola borehe- to essenziale di esso è il lavoro , vec ? me C1 Ee« a no in testa u de iv on sforza parole di di- fon. Sforza come « li piu abbietto Ne! segul t 0 della seduu de! Con- famiglie, di minare perlco'osanv'ntc lla,,a 

a abbia una sua fisionomia ed riell’avmnsunrriin democratica rap lor ° p,tale n ° n C1 resta ChC ° n " ° dl decente rlustificazione: Ministro degli Esteri che i naila ab- SIgao „ e Ministro Sforza prendeva a dUciprina de-l esercito vittima di ^ dichiarazioni di Nimitz 

,. a a . bPl a; V aa dea a\ anguardm democratica rap „ E , evidentemente ne- fon. Sforza ha fatto una dichiarano- bla mal avuto». nuovamente la Parola per Informare Interessi d! Parte aicniarazioni a mmitZ 

lina tradizione che è tradizione presentato del Partito Comunista. nninrii ornare un tale mo- ne ne!la quale ha definito la pre- Prendendo esemplo dall’» Ojserva- a re5 to della quinta colonna amen- essendo perfettamente a! cor- Pn.az/u C ligi, di «onte alle rive- 

progressiva, tradizione di sensi- . Con quattro verbi Pajetta indi- . rL ", ‘ senza del militari americani nei por- tore Romano *, il conte Sforza ha cana del pa£s j chc hanno avuto luogo ^me delia spontaneità de! ma con- Azioni de' portavoce jugoslavo, non 

bilità ai moti di rinnovamento ra le forme Der migliorare que- VimentO ai ma-Sa nei nosu'O r'ae- ^ italiani come «un fatto normalis- poi domandato le «prove* del»c ac* pe r j a designazione di una persona- lento sorto nelle fi*c de;! esercito. !* ha smentito la velila di e%se. lusso s»i 

snrialp T 'influenza esercitata sul h.-L Feli riire rhe è neces- se P er CU1 anche le vecchie set- Blmo , ed * giunto addirittura ad *>£- cus« di abiezione cne gli sono state Ut4 a governatore dl Trieste. Consiglio ha disposto un inchiesta o solo prcocc.ij»ato di dhc chc :c 

sodate, u innuenza esercuaid sui sto ia\oro. hgh aice enee neces ; lorf> Ditali su U a fermare che il nostro Paese si sareb- rivolte per la sua politica di asservì- per accertare ’.e cause «dirette e In- pani s| erano impegnate a non fare 

proletarlato da questo nucleo so- sano «approfondire, differenzia- tantenni get no l ro pi ^ «abbassato» se avesse Chiesto mento del Paese alo Straniero. Que- || ’29 al servizio della D. C. dirette» delle agitazjoni dei militari* rtve.azioiu .-.u.'e tiattative -imene 

ciale ha dato origini alla tradi- re , concretare, articolare» l’a- testa di De Gasperi. spiegazioni ai Governo americano, ete prove le avrà, senza dubbio. Ma . . ..... .. Nel.a seduta pomeridiana de! Con- queste fosscio in cor^o . dimenticando 

zione riformistica, sindacalista e. zione. Tre esempi positivi può porta- Sforza ha quindi affermato che l sol- cos'e dunque, intanto, l'articolo del- inizio ae.ia «eduia Ministro , ? , io è st3t , voIta del Ministro che le trauatlve. ai termini dell'in- 

in contrappeso, ad una forma di n pericolo più grave Che mi- re a proposito dello sviluppo uni- dati sono «tali inviati sugli incrocia- j* or ; ^ooe R«epubblica,«a «• «rioè de! manate cong^amen^dll MorMBora ' che ha — ul ° al Co - p '^ONU sono.«U co«»ide..»l 

socialismo massimalista. ' _ vérno e de- parafi a cSi II Ministro -=o:da»i del '23. preoccupato della rea- (Continua in 4. pagina 8. colonna) °{ e . 

.. . , . - “ _ degli Esteri appartlenet 

Un azione eogtante «I«t o/^x r.MMr; cPArm Al Pni/COMn I ADT1DICTA Nè da parte sua lon. Pacdardl ha 


Bisogna inserirsi in questa tra¬ 
dizione vincendo le oscillazioni 
opportunistiche dal riformismo al 
massimalismo: è forse possibile 
con la sola propaganda, con un 
colpo improvviso raggiungerete 
questo risultato? 

Al contrario: è necessaria una 
azione costante. L'attività di tut¬ 
la l’organizzazione sulla base di 
una politica giusta e differenziata. 


* degli Esteri appartlenet 

UN SOLENNE SCA CCO AL GOVER NO LABURISTA I pronunciato una so’a parola dl giu. 

'—-’ atiflcazlone per l'articolo apparso sul. 

_ _ ■■■BBB la « Voce > a proposi*/) di eventuali 

I minatori malesi rieleggono 

che, per giustificarsi In qualche mo. 

8 8 ■ ■ 8 ■ — ■ do. ha precisato di non avere egli 

i dirigenti sindacali co munisti 

d i confermare cosi *,a loro estrema 

LONDRA 8 _ I cinaue mem-, attacco ispirato dagli americani via ad una politica estera ancor piu * comunque sabato fi compagno To- 

. *. ’ . _ _ . . . — I _ . i_«*:_3 : _._A in Jnl I IfifMf «* «Ha H1 r<)j ti VI» ri ol RÌt) 3 rt) - rlrnAndAp^ al t » Cfnrea 


TI grande compito delForganiz- br | comunisti d*l Consiglio Esecu- contro Tindipendenza e la unità del legata alle direttive del Diparti- guattì risponderà al Conte Sforza. 

zazione milanese è di spezzare tivo del sindacato nazionale dei movimento sindacale... Pollit aveva mento di Stato , HleHIaraaloni di Bonomi 

l’offensiva reazionaria particolar- m i na torl inglesi sono stati oggi rie- inoltre affermato che l’ala destra Sempre secondo le stesse fonti, aicfiseraiiom ai nonomi 


CONTRO L’ASSURDO PROVVEDlAlHNTO DI SCtLB.A 

Manifestazioni nel Mantovano 

per solidarietà coi Storiaci destituiti 

Il Municipio di Moglin occupato per varie ore 
Nessun incidente, malgrado le provocazioni 


■ nere nascoste le ragioni chc egli ha 

addotte per rifiutare 1 candidati pro- 

yVKniAIFNTO ni Sf’FIRA P 031 * dalla Jugoslavia, ragioni che «* 

V ituimcimi Ul OUE.LII.A g :, noil ha ftmcntlte e cne io accu* 

“~~~ 6ano gravemente. Polche se egli ha 

affermato di r.or» potete accettare i 
— I candidati suggcrjll da' Ministro Ivo- 

npi lUI ZM fi TU li SI fflfl kovic in quanto essi sarebbero orlgl- 
IIUI IVI OH III W miti na rl «Il paesi Che erano entrati in 

guerra con l'Ilalla. dimostra che egli 
anche ne.lc sue manifestazioni e di- 

l Snidaci destituiti 

. -. M -— ■■ Ila democratica e repubblicana, co¬ 

me un rinnegato cne Elustifica le 

occupato per varie ore tue az h> n i In mentalità del pa- 

1 * trissiani, dei fascisti per cui le foizc 

nrntlrt ìe> nrninrn-mni che hanno combattuto e abbattuto il 

graao te proioca-toni Usciamo sarebbero I nemici de l'Ita¬ 
lia. Noi attendiamo 'a risposta chc 
Verso le 14 si venne ad una con- Palazzo Chigi vorrà date ahe dlchia- 
clusione, e la calma tornava in «"«Ioni dei portavoce jugoslato. 


letariato e il ceto medio lavora- Birmingham per il Comitato Esecu- paura. glo-amencana nelle zone c^iae 

tore. L'ondata anticomunista sca- t i VO del Cordiglio dei Sindacati i Mentre i lavoratori britannici •aj , « la . Grecia, dove untemer 
lenatasi su Milano, anche per comunisti hanno notevolmente mi- stanno ora rispondendo con i fatti britannico assumerebbe un car, 

merito di quel papa locale che è gliorato le loro posizioni. ai tentativi laburisti di distruggere jen piu impegnativo, il wu 

Schuster, deve aviere come rispo- Questa è stata la risposta dei la- la democrazia dei sindacati ed agli u m pa c n B tlone di forma. Che sulle navi amo- a eserciva- Firenze. 8 — Nell» giornata o- •“■••***« ■« *>■• ""*■ 

sta una capacità da parte del voratori inglesi alla campagna la- attacchi contro l’ala piu ax^aruata w«ppqd _. rleane c! siano mi He piuttosto che re ^ r o funzioni, diema. c transitato da Firenze do\e p n ? n fi r ^ ,e 5:'^ 

proletariato di far penetrare la burista ptr l’esclusione dei comu- del movrimento operaio inglese. Il . .. ,,^« «_.. cento soldati, ciò non ha rilevanza. Le dimostrazioni si sono svolte ha brevemente sosuto. u compagt. d , confè'-nza tenuta ieri a Sin 

sua ideologia dl giustizia sociale ni c U dai sindacati. consiglio de ministri britannico a Ulld HOld fll MOlOtOV fi che accadesse alcun incidente. Maurice Tborez. Francisco. l’Ammira'gio Nimitz ha 

nelle masse della piccola borghe- Comesi ricorderà, il 24 dicem- è riunito oggi in seduta segrete per . Cnroifin flfflPO sUm^aé daaumrévo^uomfni df oN ,„ Un f ltra PJ e S a per pren- co ^ e ' cedreti* edaim g membro «Schiarato «Noi coiremmo che nei 

sia urbana e rurale. Il riformi- b r e scorso il Segretario Generale ascoltare un rapporto di Bevin sul ai Foreign uiiice i os * d n °,i c ‘ pa n r ; s^e^io^c «uTS ? Ie D d .ù c ^rb o re c 

smo definitivamente rivelatosi del Partito laburista, Morgan Phi- fallimento della Conferenza dt Lon- LONDRA. 8 (INS). — Il « Fo- presidi sulle navi hanno reazione Jn > , c popolazione occupavano tJna , 7horez eJ è recato r Siena e si * Ad u^iòrnaiMa riio h^ rhiet^ ia 

come forza di riserva della rea- Hps. aveva emanoto una circolare dra e per tracciare le nuove diretti- re ign Office» ha ricevuto questa con la politica interna deirita ia. i n Municipio è portato alla sede delia Federazione rac i 0n c di tale ritsid.'rio ì Ammlta- 

zione va smascherato ponendo con la quale invitava i membri del ve della politica estera inglese. sera una nota diplomatica, firmata ^ nosuo M ‘ n!im " nto mTr^n^^rabi 3 fZ^'nn roìtn O 1 ' 1 ba ri«po«to- « il Mediterraneo e 

decisamente il problema della partito ad allontanare dai sindacati Malgrado che smie decisioni go- da Molotov, nella quale i riaffer- d, Ri I !^ 1 1 ^ ad f ulndi ’ d , «*p»i -pere II suo quattro camion di carabi- ^dun éhe e ,,na z3na mo,:o bnportante per noi», 

direzione politica della classe ope- i comunisU. . vernati ve sia stata mantenuta la mato il punto ^ vista sovietico che pfn^l-o °ul ”L"teggLmen,o dei atc . n SC0 . rtaU da due autobhndo. E glfS ftir-eS “ lottarono m “ ^p^cruIio: «A TrjeMe abbia, 

raia e delle masse lavoratrici. Il segretario del Partito comuni- piu assoluta segretezza, fonti ben il Consiglio dei Ministri degli esie- verno eg n ha d€t to: S H f°, , per , &C1 F° t * 1 cespon- nltl n fascismo e contro l'op- , ’ rn,,a u f u no ln 

A auesto scodo vi è da racco- sta britannico aveva dichiarato che informate hanno dichiarato che dal- ri deve redigere il trattato di pace « xon desidero esprimere giudizi, sabriità del podoIo che non si sono pressore tedesco — devono oggi re- pos 7 nc as£al difficile che non ho 
chere l’eredità dei C.L.N., prima l’iniziativa di Philips costituiva -un la discussione odierna sarà dato il per il Giappone. tanto più che occorrerebbe conoscere avuti, in seguito a questa nuota stare uniti ancor* (Continua in 4. pagina 8. colonna) 

espressione dc ' U d n ;- — ... '' — ' — - =XS?r?Tie futo'blind^’venivaTO - ' - 

!Xra ’SSSS,'“din-quinto.: CLAMOROSA ESPLOSIONE DEI DISSIDI CAPITALISTICI SSSSJT* M-'OVa vittoria della (CIL plr i Distici itati . 

-ione milanese e stata quella di --——- . „ «rvioer-men^ - 


jta aai. nx Donami, imeuon/io iiciio v... H uo . - 

glo-amencana nelle zone occid n m3tt j naU da un giornalista a prò- no i cui sindaci .sono stati destitui- 


paete. 


Siena 


In'anto il Coite Sforza può ennso. 
larsl dei suoi dispiaceri rilegscn- 
dosi le dichiarazioni deTAmmlr.ipilo 
Nirnizt su Trieste d'chiarazlonl che 
mentre spiegano il silenzio del no¬ 
stro rappresentante a! Governo, con- 
fesmano U calco.o cne g!l Auglo a- 
mrr'canl fanno d; quella nostra ciMa. 

L’A. F P. informa chc nei corto 
dl una conferenza tenuta ieri a Sin 
Francisco. l’Ammirag'io Nimitz ha 
dichiarato «Noi voirem.no che ne! 


permettere che ?i infrangesse _ 

questa corrente rappresent&ta or- BE 7# Il ^ M • _ ■ 

CLN ' Violenti contrasti al 

Vi è nella rottura del fronte a _ • ■ • 

bilità. importante che d e«= »ui discorsi di I rumori e 


della provincia di Milano. 1 

Vi è nella rottura del fronte a 
Milano un elemento di responsa- „ 
bilità. importante che deve essere 
illuminato: il tradimento dei dì- __ 


di Marshall 


autocarri e le autoblindo venivano 
fermate fuori dal paese dalla po¬ 
polazione che chiedeva ragione di 
ud simile spiegamento di forze. 

C'è stato un tentativo da parte 
delle forze di polizia di caricare 
ia folla chc si era andata ammas¬ 
sando attorno agli autocarri. Qual¬ 
cuno è «tato anche colpito, ma la 
compattezza della folla ha subito 
stroncato oznì tentativo. 

Intanto giungevano da Mantova 


Ed ha proseguito: e A Trieste abbia. 


NUOVA VITTORIA DELLA CGIL PER I DISOO LPATI 


Anche i datori di lavoro 

dovranno contribuire al Fondo 

E il controllo sulle somme raccolte? 


rigenti piccoli borgh^i come J^er- WASHINGTON, B. — La Commls- u Svizzera. U Svezia e risìanda non in crisi per H forte contrasto di In- conferenza iniziatasi oggi a Fran- { rappresentanti delle Federazioni L ri controllo sulle somme raccolte? 

la loro classe M schierarono_ dalla rì^na^lnlzlafò' ^nte^rog^orio^^'di plano* MfrehaU° e gripperanno *fi ricadi! V re^bricam^collegati con Bidona ^nglo-amercana^^ha detto u- e .°^ crc_ In un incontro avuto ieri con lo Gii operai e gli impiegati del 

parte della reazione, « atomizzan- membri del Governo ed a.ti funzlo- programma americano come «co'ria. certi roppresentanti del democratici c j le ^ partiti politici borghesi tede- vo 1 t, ‘ a^c " , e Utigoni che jntavo- on. Saragat, j rappresentanti della C.O.N I. hanno ler! offerto I’impor- 

do» la democrazia piccolo bor- nari alio scopo di sentire il .oro pa- boratorl^ ? n C, 0 Smo*^? a ^tras^l°'òri prò- rch». P^r obbedire agli ordini degli lavano trattative coi comandanti CGIL hanno richiesto ed ottenuto to di una giornata intera di lavoro, 

ghese, creando in rnSlti cne non n SSnSlSSdf SS anglo-.nccom. s . .Hremno a lavo- «*«"« «»™ “ P»'»». giungendo che i datar, di lavoro verrino per rupondendo. alr.ppe.lo delia C. G. 

hanno intuito subito la necessità Truman nel suo melaselo.di ieri to non attende ulteriori pocstbi.Iià delle tasse ridotte. D’altra parte que- rire lo smembramento della loro C£>5 1 u n compromesso: le .orze | dtsoccup-ri una somma equivalen- I. L. e dando una prova particois- 
di porsi a fianco della classe ope- al Congresso. di accordi In seno a! Conslg.io del *tl gruopl si dichiarano contrari ad pa trta sebbene sappiano che il po* ^ polizia se ne sarebbero andate * e a quella chc verseranno t lavo- re di solidarietà e di spirito di aa- 

raia, sentimenti di sconforto e di p 5 mo ad ,^rc Interrogato e stato Minutrj de?!l Esteri I^r svolgere una Ofni forma di contro .ogovernaTivo poi 0 tedesco si oppone a tale ma- ed i partigiani e la popolazione ra . tor * cr l fl , cio . , 

demnralÌTT 3 TìnnA rh» U ha pclra- II Segretario dl Stato Marinali II azione In Germania. Marsha.I ha ri- sui prez Ìl 2V. IcT 3 aSivtV novra avrehhero 1-amato Mnnirmin l ' a CGIL chc . 0011 Ia «u a inizia- L’importo dl un’altra giornata la- 

a e mora 1 1 zza zione Che il na estra- e ha invocalo l’approvazione al sposto affermativamente. I, Segreta- rappresentanti de! Partito d*m->cra- *-• av remerò U.-ciato il Municipio. » lva ha n zocemo a fare vorativa è stalo sottoscritto a aua 

matl dalla lotta politica. E possi- pi,-, presto possibile del piano go- rio dl Stato americano ha poi con- rivo pe- contenere ta .pressione mfli- — . finalmente aualcOsa D'T i senza la- volta dii CONI tema Fnte 

bile ricostruire quell’unità dei cit- vematlvo di espansione economica fermato li fatto che i: Governo ame- Monistica de' « Plano Marihj.l., yn coro ha ottei .ro in foro fa n, n L 

tadini che fu creata dai CLN mondia.e. Manna!’, ha detto che V- rlcano sta procedendo alla divisione i* e contro..o difatti si ripercuote- Il _ A — -8 -- ■ ■ aro * ha ottenuto co. i in loro fa- Da numerosi tentr, giungono.- 

malrrartneli^ aeriti^ di fahlmento dei plano significherebbe deUa Germania costituendo un go- rebbe sul -*o urne dei profitti che I ■■ f Pillllft Qf^Hl n^ naTl f^H «retina nuova vittoria. Gli indù- contemporaneamente notizie d ana- 

rnaigraao gli acuiti contraiti di j n€V j tab i- m c n t e un Immediato au- verro separato dzl'a zona oeelden- • trust» • desiderano mantenere In- 9 99 W striali e gli agrari che sostengono leghe iniziative prese dalle Carne- 

Classe . Si, è possiede; il prole- mento de..e spese militari. tale • che la Germania sarà inclusa tatti. ... «A— 88 • _ m _ • il Cancelliere han dovuto convin- re del Lavoro, mentre in piu parti 

tarlato si propone seriamente il II Segretario di Stato Mar<ha:i ha nel programma de. plano Marshall. _ J COSIITUITO 9 KSPBSCI9 0 8S| AnOPIS cersl che ,a sottoscrizione lanciata d’italla s i studia la possibilità di 

compito di salvare e organizzare spiegalo come In b»fc al suo prò- Violente sono stfte^e reazioni del d ',i h '’ ra ’° ^ _ . dalla CGIL - lungi dal divenire creare delle forme d: ta.ssazione 


la Diccola borchesia Irariita riai gramma I oaesl europei sottoposti congressisti al discorso pronunziato Indica come i a.to comando de! Par- 

n»«.w ziìi Dorgnesia tradita aat aI rc gj m «, degl aiuti dovranno ac- da Truman Ieri ai Congresso. L’auto- tlto Democratico americano abbia In- 

propn -ingenti; lo sbocco aaru- cettare 11 controllo degl esperti eco- resole • New York Herald Tribune • ter.zlone d! sostenere l governi rea¬ 
rale del nuovo moto unitario è il nomici americani sulle loro econo- scrive che 11 Presidente • sembra più zionarl In tutto I! mondo anche a ri¬ 
frante democratico che si va CO- mie Sarà in base a questo controllo che «mal incapace di individuare I «chlo dl una guerra, 

stituendo 1 condizione che esso ch * 11 Governo americano decider* prob'em! di maggiore Importanza e - 


. quali aiuti dovT* dare. Mar-hall ha quindi di dar loro la forza Indlspen- 

na.ca non automaticamant'ì ma inoltre affermato che buona parte de- «abile ». I repubblicani accusano tra 1 

in maniera spontanea sulla base gli atut» dovrà servire a pagare gii l’altro Truman dl aver sottoposto al 

di -Una lotta fondata suU’idemità acquisti fatti dagl Stati Uniti In Corgresso, per quanto riguanda I 

dea 1 » interessi * altri paesi dell’emisfero occidentale problemi di politica Interna, una spe- 

Nnn «ri _ Il Segretario di Stato americano eie di programma e euorale per ln- 


85.000 limatori VedescM 
in sdiperi a Essai e ScKngeii 

ESSEN, 8. -- 83.000 lavoratori 


v nn _J J; _____ Il segretario ai SI/IO «iikiihw vie ai proir»min« esilarale »«- moki, o. -javoiaiuri 

„ ” l f at ‘ a tì * creare un nuo- ^ insu-ito per una approvazfor.e tn- graziar»! le masse. Il discorso del di Essen e di Solingen hanno pro¬ 
vo Comitato tra i comffaM ma di 'egrale del plano Marshall. Presidente non ha soddisfatto nep- clamato lo scie-pero generale per 

coordinare la lotta ie;*.« orgari- Al temine dell’esposirione, ad una pure la frazione conservatrice del prolesUre contro la K arse2Za dei- 
sai già esistenti e d fari* shrt- interrogazione di Vandeberg pre»I- Partito Democratico. ri ■! 1 a xwUltlc» ri»^ 1 • 

(lt* suunnlannnln eZvn.-o f, L dente de: a Commissione senatoriale La politica bipartite, dl col!abora- PO»«ca de.le autorità anglo- 

ctare SU un piano piu gen.,a.c-, st p^ r gu Affari Esteri, Marshall ha ri- rione tra repubblicani e de.nocra- americane di ocvupazion*. 
un piano di lotta po.ittcà. Sul ter- sposto riconoscendo che paesi quali tic! aul plano delia politica estera, è Radio. Mosca, conunemando la 


costituito a Brescia e ad Andria 

IJ lotta del lavoratori e del popolo Italiano per le riforme 
dl struttura dell’economia nazionale, ha fatto Ieri un nuo«o gran¬ 
de passo avanti con la costituzione del Fronte democratico popo¬ 
lare per la pace, la libertà e II laverò nella città di Brescia. 

Al Fronte, sorto per iniziativa del Partiti Comuniste e Socia. 
Usta, hanno aderito anche gli elementi locali del P.S.t-I. e del 
Partito Cristiano Sociale, Il Fronte della Gioventù, l'Unione Donne 
Italiane, le Brigate Garibaldi. Il Comitato del Consigli di Gestione, 
Il Comitato dl agitazione del disoccupati, la Flot. oltre al Sindaco 
dl Brescia, al Sindaci d| Gambsra, Roncanelte, palazznio suU’Ogllo, 
e a numerosissime personalità dell’arte e della cultura. 

Il ' Fronte democratico popolare del Mezzogiorno è stato Inoltre 
costituito ad Andria. Ad esso hanno subito aderito II Partito So. 
claliste, H Partito Comunista, Il Cornane, U C.d.L, l’ANPf, l’As- 
soclazlone del combauentl e reduci, le Leghe del mezzadri, degli 
spazzini, dei pensionati e del contadini, l'U.D.I.» te CooperaUva 
del lavoro locala a l’E.C.A. 


il Cancelliere han dovuto convin- re del Lavoro, mentre in piu parti 
cerei che la sottoscrizione lanciata d'Italia si .studia la possibilità dl 
dalla CGIL — lungi dal divenire creare delle forme d: tassazione 
un'arma per una comoda campagna temporanea sugli spettacoli e dui 
filogovernativa a fondo elettorali- locali dl lusso 
stico — li costringerà a compiere - 

idirgenli dell’*, t. *** 

controllo sui fondi raccolti. E’ ne- dimeSSi DOT ¥0lOTC (lei WWl 

^n arf .® Che ‘ , la Vf ra . ,0rl B ^‘ ano NAPOLI. 8 - In teguito nd una 

nelle loro mani gli strumenti per «iui-anic protesta dei tifoni napolq- 
controllare rigorosamente che que- tam che stamane avevano affìsso un J 
«te somme non vadano ad alimen- manifestino chiedendo l’Immediato 
tare la cassa dell'ufficio propagan- allontanamento dei dirigenti deiPA. • 
da de., ma eervano realmente agli C Napoli, per il eatiHo rendimento 
«copi per cui aon state versate. aipHiMmil* nSI?» 

Continuano Intanto in tutta Italia apprendè st.^ che * 

a verificarti commoventi comodi di riiri^entj harwio r*B*cv^ 4 io 9g 

«oliaarlcti. proprie dimissioni 


à riqpjL , 
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r oh a c a di R o m a 

Nessun appiglio giuridico 
per salvare Oraziani! 


IL 25 Q- EI3ST 3ST-A. I O A 3 R. OMA 

Migliaia di giovani a Congresso 

per la pace, l’indipendenza e il lavoro 


Un appello alle forze giovanili di tutto il Lazio 


Diamo il testo dell'appello lan¬ 
ciato dal comitato di iniziativa per 
Il primo Congresso regionale delle 
avanguardie giovanili per il lavo¬ 
ro. lo studio e la produzione: 

Alla gioventù del Lazio. 

» La grande offensiva delle forze 
reazionarie del capitale industria¬ 
le ed agrario contro le conquiste 
democratiche del popolo italiano 
minaccia di compromettere resi¬ 
stenza e le possibilità di svilup¬ 
po delle giovani generazioni. 

. Di regione in regione, di pro¬ 
vincia in provincia, di comune in 
comune, le forze democratiche e 
popolari si organizzano per es¬ 
sere in grado di contrattaccare e 
d’imporre con la propria forza 
rac’icali cambiamenti nella strut¬ 
tura economica del nostro paese. 

- Compito di tutta la gioventù è 
quello di essere all'avanguardia 
in questa grande lotta che il no¬ 
stro popolo conduce, consapevole 
che nell'adesione all'azione gene¬ 
rale essa difenderà su di un pia¬ 
no differenziato anche i propri in¬ 
teressi particolari. 

■" Noi chiamiamo a raccolta per 11 
25 gennaio p. v. a Roma tutta la 
gioventù del Lazio in preparazlo- 
Dn del I Congresso Nazionale delle 
Avanguardie Giovanili per II la¬ 
voro lo studio e la produzione. - 

- In ogni città, fabbrica, ufficio, 
borgata, scuola e villaggio, ovun- 
due la gioventù viva studi e la¬ 
vori si formino 1 comitati d’ini¬ 
ziativa per il Congresso, si ten¬ 
gano le assemblee della gioventù, 
si discutano i problemi della gio¬ 
ventù e ci si ponga sul piano 
della loro realizzazione. 

A questo scopo noi invitiamo 
tutta la gioventù democratica a 
formare le Brigate dell'Avan¬ 
guardia Garibaldina. 

A queste brigate, alla gioventù 
democratica noi indichiamo dove 
la gioventù vive e dove essa do¬ 
vrà essere mobilitata: 

1) t v^ooo giovani disoccupa¬ 
ti del La. .o, per la maggior parte 
senza qualifica professionale: 

‘ 2) la gioventù operaia minac¬ 

ciata nel proprio diritto al lavoro 
dall’egoismo padronale; 

3) le decine di migliaia di gio¬ 
vani contadini senza terra men¬ 
tre i due terzi della nostra re¬ 
gione sono incoltivati; 

■ 4) I 45.000 studenti universi¬ 
tari senza alcuna sicurezza nel 
proprio domani e seriamente mi¬ 
nacciati nel diritto allo studio 


dall'indiscriminata tassazione go¬ 
vernativa; - 

5) i 60 000 studenti'Ofcdi la¬ 
sciati all'arbitrio della specula¬ 
zióne editoriale; 

6) i 10.000 studenti delle scuo¬ 
le tecniche ai quali viene preclu¬ 
sa ogni possibilità di poter acce¬ 
dere alle facoltà tecniche; 

71 le decine di migliaia di ra¬ 
gazze operaie, contadine, studen¬ 
tesse. impiegate e casalinghe tut¬ 
tora in lotta per la concreta eli¬ 
minazione di un’inferiorità mora¬ 
le ed economica non giustificata 
ed anacronistica. 

Questa è la gioventù da chia¬ 
mare a raccolta, questa la gio¬ 


ventù da rendere forte, organiz¬ 
zata ed attiva, questa la gioven¬ 
tù che dovrà essere la forza de¬ 
terminante nella lotta che il po¬ 
polo conduce. 

Avanti per l’avvenire d’Italia! 

Avanti per l'unità della gio¬ 
ventù del Lazio! 

Avanti per la pace, l'Indipen¬ 
denza e il lavoro a fianco di tut¬ 
te le forze democratiche e popo¬ 
lari! 

p. il Comitato d’iniziativa: 
on. Corbi, Consiglieri comunali: 
Arceae, Cianca © Sotgiu - per 
11 Fronte della Gioventù: Li¬ 
bero Lizzadri e Fabio Soma¬ 
la - p. iÀss. Ragazze d'Italia: 


Stefania Piccinato e Nora Fron¬ 
tali - p. L'ass. Naz. Allievi Tec¬ 
nici: Graziano Culagro&si-Lan- 
di - p il C.U.A.S.: Claudia Man¬ 
ganella - p. Un une Turistica 
Giovanile: Tina l’erri - p. La 
Unione Ita 1. Sport Popolare: 
Luigi Firrao - p. Il P.S.L: Pal¬ 
leschi, Venturini - p. Il P.C.L: 
Modesti, Gioggi - l)i Tommaso 
Mario, Vais Simona per il Co¬ 
mitato Regionale dei C. di G. 

Hanno dato la loro adesione i 
segretari della Commissione Gio¬ 
vanile della Camera del Lavoro 
Renzo Picchetti ed Ettore Raguz- 
zini ed inoltre Bertelli e Giovan- 
nini delt’A.R.C.I. 


(Nostra intervista con l’avvocato Mario Paone) 


Abbiamo voluto domandare all’av¬ 
vocato Mario Paone, che fece parte 
della Commissione istituita a suo 
. tempo presso 11 Ministero della Co¬ 
stituente per gli studi preparatori 
della nuova Costituzione, il suo pen¬ 
siero sul caso Oraziani. sollevato 
dal suol difensori circa pretesi con¬ 
flitti sorti tra la Carta costituzionale 
e la legislazione sulla punizione del 
delitti fascisti. 

- Secondo te Vari. 25 della Co- 
stituxione. a norma del quale nes¬ 
suno può essere punito di un rea¬ 
to. se non in forca di una legge 
che sia entrata tu vigore prima del 
fatto commesso, porta come conse¬ 
guenza giuridica la improseguibili- 
tà del processo contro l’ex mare¬ 
sciallo Graziani. almeno per f delitti 
di cclUtbnruzioiiismo. commessi pri¬ 
ma dell'entrata in vigore, del D.L.L. 
27 lUQlio 1944? 

— No A parte 11 fatto, giusta¬ 
mente e tempestivamente rilevato 
mercoledì da « l'Unità ». che 11 de¬ 
litto di collaborazionismo del Gra¬ 
ziati! prosegui ben oltre 11 27 lu- 



Jenmfcr Jones, la. nota attrice 
americana, è ancb’efs.x ospite della 
nostra città, non sappiamo se per 
ragioni pubblicitarie o — come 
altri insinuano — per motivi sen¬ 
timentali. Comunque alla simpatica 
e brava interprete di » Bernadette » 
vada il nostro cordiale benvenuto. 


CAPANNEIL1 A PIAZZA COLONNA 


I cittadini discùtono 
dell'Atac e della Cita 


da » gr. £00 di zucchero pro-capite die¬ 
tro ver*amrnto del bollino 27 o 92 della 
carta annonaria del quadrimestre in cor¬ 
to. al prezzo di L. 740 il Kg. peto netto. 

Si prrt'i*a rhe drito bollino «ari uti- 
lir/at-t «oliamo per la di»trihurione in 
carola. 

Il ttrnìae per il ritiro irli* « pi<ti di- 

eem'nr • r pr TO'isto » tetto il là rotr. 


La linea Roina-Pisa 
interrotta da un crollo 

Verso le ore 18.30 di ieii nei pres¬ 
si di Ponte S. Sebastiaro. lungo la 
linea ferroviaria Homa-FLa è crol¬ 
lata una garitta In muratura, ostruen¬ 
do i bina:l. In quel momento soprag. 
giungeva un'automotrice che solo per 
la piontezza di spirito del personale 
di manovra ha potuto evitare la col¬ 
li ione. Successivamente 11 personale 
dcU'automot ice cd una squadra di 
ferrovie! I accorsi sul posto piovve- | 
devano a rimuovere le macerie ed a 
ripristinare il traffico. 

Secondo le prime indagini il cro’.Io 
è stato causato dalle recenti clogge. 

La garitta età in pessimo stato e 
fuori uso 


- Pieri» Colonne i ormai divallata una 
fstiturione. Li ai commercia ufficialmen¬ 
te valuta tiferà, buona e fasulla, rotto 
le alettoni si discute animatamente di 

’ questo o quel partito, la Celere, quando 
• glie ne capita l'occastone. la sfoggio 
delle sue jeep e dei suoi manganelli. E' 
insomma. Il centro più sensibile, il cuo¬ 
re di tutta la città. 

E siccome alla città, in questi giorni, 
ita particolarmente a cuore la questione 
della CITA e dell'ATAC. piare» Colo-i¬ 
na non poteva fare a meno di registra¬ 
re sotto le sua galleria le discussioni che 
i soliti capannelli tanno tuliartiM^nto. 

- Un signore, uno dei tanti, guadando 
ammirato una camionetta che passava di- 
nanri a lui. diceva al suo gruppetto-- < Fi¬ 
nalmente una cosa buona. Con 19 lire 
vai da una parie all'altra di Roma. Al¬ 
tro che A TACI ». « Giusto - diceva un 
altro signore, un altro dei fa-fi — * 
senta avere la scocciatura del trasbordo». 

A que«fo punto intervenne anche una 
signorina, una de’le tante. la quale, co¬ 
me tutte le donne in genere, volle por¬ 
tare il suo contributo alla discussione 
con un pirrico di vcementa: « Certo le 
lariffe delTATAC sono un vero furto? 

IS /ire....’». 

- E via di questo passo. Qualcuno era 
arrivato al punto di chiedere alle autori¬ 
tà di lasciare mano libera alla CITA, 
perchè la CITA faceva risparmiare 4 
tire. 

■ Ma. come si sa. nei gruppetti non tut 
; ti la pensano allo stesso modo. Così, scn 
fifa una campana, alla Galleria toccò 
ascoltare anche Feltra. Un signore, uno 
dei tanti, si fece avanti * rivolse u-* 

domandina al suo Alto ore 0 *-u .1, irri ma,una il Commi*. 

. parlato per primo -»ri.«o d, P. >. di Temiate avveri,va 

>t°~ 1,1 / h * prete la camionetta ,1 Q ur . ltlrfl rhr | a lia Aureli». a ]| aIl „. 

dello sciopero Onerale? ». «?•*< j /a <lr , „ rr „ 0 ., raif , raurchi Hl 

, risposta. * F scusi — fu la stronca do-l 

manda — lei The presa la camionetta | .. ,_ 

la sera di batate? ». «SI » fu la se _ 

1 ronda risposta. « Scusi ancora — fu la j 
terga domanda — ma lei non si è accor 
: io di nulla ? ». « F. di che co.a avrei do- 
va lo accorgermi? ». « Di che cosa? Che 
le camionette costavano dalle S f < alle 4C 
' lire e certi percorsi anche M ». 

Il signore che aveva parlalo prima 
- stette un po' a pensare: voi disse: * F 
rosi questo cosa vuol dire?». 

- Il signore drlTaìtra campana, tenta 
•' afarei a pensare rispose subito, tra non 
r P direttamente: * Tede, quando si i.naugrt 
■ raro i caffè, o una ditta lancia un 

nuovo prodotto, le consiste,ariosi vengono 
: . offerte gratuitamente o sotto-costo per _ 
il primo giorno di vrndifa. Cosi re r j 
: pubblicità. Una polla affermato, però, il 
prodotto mette su le arie e con le arie 
„ salgono anche i pretti. Cosi perché non 
ha riti paura della concerrrr.ra. Ora se j 

Ì a CITA avesse mano libera, succederei- 
•e come per quel tal focate o per quel 
\ (afe vermouth. F la prora Tabbiamn a on- 
: fa il giorno dello sciopero generale e la 
Jj, sera di Varate. Fe poi pensiamo che con 
... I privati è duro spuntarla, se la CITA 
v, vuol far palare trenta, mi piacerebbe co- 
nascere quel tlrio che riuscirà a far 
\ pagare nuovamente dieci ». 

Era tardi, ormai, e anche f più acca- 
rifi polemisti »«» avevano più voglia di 
r ribàtterà 


APPRESO AA PIAZZA DEL OIESLT 

Piano ili Scelha per l'arruolamento 
ili 16 mila democrisllnni nella Polizia 


Secondo Indiscrezioni raccolte in 
ambienti democristiani molto vicini 
alla Direzione nazionale di piazza del 
Gesù, il Partito democratico cristia¬ 
no e il Ministro Sceiba avrebbero 
preparato un accurato piano pJr l'ar¬ 
ruolamento nelle file del Corpo degli 
agenti di Pubblica Sicurezza di al¬ 
cune migliaia di giovani democri¬ 
stiani scelti accuratamente tra l più 
devoti alla causa de! partito. 

Il pi„no c stato concepito nei se¬ 
guenti termini: prossimamente ver¬ 
rebbe emanato un bando per l'arruo¬ 
lamento in via straordinaria di 16 
mila agenti di polizia. Le carte ne¬ 
cessarie pei la presentazione delle 
domande sarebbero già state appron¬ 
tate daile sezioni della Democrazia 
cristiana per alcune decine di mi¬ 
gliala di giovani democristiani. Essi 
sarebbe,o quindi i primi a presen¬ 
tare le domande e sarebbero messi. 
Der questo solo fatto, in posizione 
di assoluto vantaggio risoetto a 
chiunque altro D’altro canto, il ter¬ 
mine por la presentazione delle do¬ 
mande sarebbe cosi breve che gli 
altri cittadini verrebbero messi pra¬ 
ticamente nella impossibilità di pro¬ 
curarsi In tempo tutti l documenti 
necessari. 

Le conseguenze di tale plano, se 
al Governo e al Partito democristia¬ 
no riuscisse di metterlo in atto, sa¬ 
rebbero di una gravità incalcolabile. 
Purtroppo le forze di polizia hanno 
già dato fin troppe prove di non 
ispirare la propria linea di condotta 
a quella imparzialità e apoliticità 
che dovrebbero essere caratteristiche 
digli organismi preposti alla tutela 
delie leggi. Figuriamosi quale garan¬ 
zia avrebbero 1 cittadini di veder 
rispettate le proprie opinioni e 1 * 
propria libertà di azione politica «e 
nella Polizia venissero immesse al¬ 
cune migliala di uomini appartenenti 
al più fazioso del parti*i politici. I 
cui esponenti, membri del goverro. 
hanno, già dato prove clamorose di 
Intolleranza, di malafede, di menta¬ 
lità antidemocratica e reazionaria. 


non osservare la Costituzione della Repub¬ 
blica Italiana ». 

AH'ultfcio momento apprendiamo che 
altri due compagni (della Set. Parloli) 
nono stati fermati dalla Polizia perchè 
distribuivano a cuoi manifesti della C. 
d. L. 


Una protesta del P.S.I. e P.C.I. 
per il fermo di un compagno 

La Giunta d'Intesa del P.S.I. e del P. 
C.I. comunica: 

« Il giorno 6 gennaio c. a. il Segretario 
della Sezione Comunista de] quartiere 
Prenestlno Corrado Cambi mentre si re¬ 
cava nella detta spione, veniva fermato 
da agenti di pubblica sicurezza. Alle Fe¬ 
derazioni dei due Partiti rlsu’ta che nes¬ 
sun addebito può farsi al compagno Cam¬ 
bi e di ciò ne fa conferma la mancanza 
di giustificazioni da parte deH'Autnrità 
di P.3.. nonostante te pressanti richieste 
della Federazione ComunL'ta Romana. 

La Giunta d'Intesa del P3I e del PCt. 
protestando per ta’t metodi, fa presente 
che userà tutti t mezzi leealt a sua dt- 
spo'tzione per difendere la libertà e 'a 
Incolumità degli organizzati dei due partiti 
contro glt arbitri! di un’Autorità che 
cosi apertamente manifesta la volontà d: 


Un convegno sindacale 
della provincia di Roma 

La Camera del Lavoro di Roma e 
Provincia indice un convegno per 
giovedì 15 gennaio 1948 alle ore 9. 
nella propria sede di piazza Esqui- 
lino 1 , al fine di studiare la riparti 
zionc e la più opportuna utilizza¬ 
zione del fondi stanziati per lavori 
pubblici e di bonifica agraria nella 
provincia di Roma in seguito al re- 


Un compagno per ogni 
luogo di lavoro deve pas¬ 
sare d’urgenza In Federa¬ 
zione questa mattina allo 
Ufficio Sindacale. 


cerne sciopero generai;;, e per pren¬ 
dere le mlsuie Idonee a controllare 
l’esecuzione di detti lavori. 

Sono Invitati a partecioare a! con¬ 
vegno 1 rappresentanti delle Ammi¬ 
nistrazioni comunali, delle Sezioni 
camerali e delle Leghe contadine di 
tutti i comuni della Provincia. 

Il convegno ha lo scopo di fornire 
agli organi tecnici del Ministero dei 
Lavori Pubblici e del Ministero del¬ 
l’Agricoltura consigli e proposte con¬ 
crete per la migliore utilizzazione 
dei suddetti fondi, proposte che ver¬ 
ranno rimesse agli uffici competenti 
a mezzo di sprclali Commissioni. 

Il convegno però ha anche un al¬ 
tro scopo non meno Importante: 
quello di allargare 11 Comitato di 
controllo 'nominato dall'Esecutivo 
della C.d.L.. con la Immissione di 
rappresentanti di ogni zona della pro¬ 
vincia. Il Comitato avrà il compito 
di vigilare sul rapido inizio dei la¬ 
vori. 


e che quindi non può 
pii ' 


Il ridaci t.Vc., rhe hi rbirMn ieri itiuvmo 
il nostro qiornile alcuni medicinali, può pas¬ 
sare a ritirarti nel pnreeri'p.iin dei giorni di¬ 
spari presso l'amhulatorio ideila Sei. (ìianico- 
lense (C.rconv. (iianicolcnse >i. 


Silo 1S44. • che 
più parlarsi di applicazione retroat¬ 
tiva della legge, bisogna fare una 
indagine interpretativa dei pensiero 
del legislatore (nel nostro caso 11 
costituente) relativamente alla sua 
Intenzione, come disposto daU'artl- 
colo 12 delle norme sulla legge In 
generale. E francamente non si può 
fare all’Assemblea Costituente l’of 
fesa di ritenere che essa abbia vo¬ 
luto conseguire, con tate disposi¬ 
zione, un risultato più favorevole 
al criminali fascisti, rispetto a quel¬ 
li che hanno già formato oggetto 
di provvedimenti di clemenza e di 
amnistia. 

— E se U inter prelazione av en is¬ 
te alla lettera, non potrebbe la di¬ 
fesa di Graziata sostenere a buon 
diritto la sua tesi? 

— No. nemmeno in questo caso, 
t.’interpretazdone letterale dello stes¬ 
so art. 25. infatti, posto civilmente 
in relazione alle altre disposizioni 
costituzionali e legislative, porta a 
conclusioni ben diverse da quelle 
propugnate In favore aeM’ex mare¬ 
sciallo. D'altra parte, l'irretroattivi¬ 
tà della legge penale non è una 
scoperta della nuova costituzione, 
dato che essa era stabilita dal co¬ 
dici regi e anche da quello fasci¬ 
sta del 1930 tuttora In vigore. Il 
costituente ha voluto quindi stabi¬ 
lire una direttiva per il legislatore 
futuro, vietandogli di fare leggi re¬ 
troattive. 

» Ma poi perchè parlare ancora 
di costituzionalità e legittimità o 
meno delle leggi contro il fasci¬ 
smo? Queste leggi trovano 11 loro 
fondamento giuridico nella legge 
costituzionale del 25 giugno 1944. 
con la quale il potere legislativo 
venne assunto dal Governo. Que¬ 
sta legge è ora accolta nell'ordlna- 
mento costituzionale della Repub¬ 
blica (disposizione XV delle norme 
transitorie) e. precedentemente, era 
*tat* riconosciuta legittima anche 
dalla Cassszione. come ha ricorda¬ 
to l’avv. Generale della Corte Su¬ 
prema. Macaiuso. nel suo discorso 
d’apertura di questo anno giudi¬ 
ziario. 

— E cosa ci puoi dire sulla pre¬ 
tesa assurdità detta permanenza 
delle Assise Speciali con l’entrata 
<n vigore della Costituzione? 

— Nessuna assurdità, in quanto 
’a deposizione VI delle norme tran¬ 
sitorie della nuova Costituzione di- 
‘-hiara espressamente che il legisla¬ 
tore ha cinque anni di tempo per 
nrocedcre alla revisione degli orga¬ 
ni specilli di giurisdizione attuai 
mente esistenti. 

E c’è da sperare che fra cinque 
■inni ci saremo liberati non solo 
dei processi per 1 delitti fascisti, 
ma anche della legislazione fasci¬ 
sta e semi-fascista, la cui abroga¬ 
zione. purtroppo, non è stata sta¬ 
bilita dall’attuale Costituzione 

P. B. 



«ITE LE MICIE NEI MOBEUI II Mi ti 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 
SOPRABITI - CAPPOTTI 

FRONTI HI ©TJ MISURA 

IL SARTO DI mODA 


IT EMETTITI 


VIA NOMENTANA, M-SJ 

vicinissimo Porta Pia 

di trenta a) Minuterò 


H. B. — Questo é H nsporto ah% consigliamo ai nostri lettori. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Capitali, Soc. Mutui L. 12 


ACQUISTASI litollimr.Jo rilento pmioii, ftjl- 
g»iti xilorr neh? torli cifre. TfMnnarr 366.1*01 


Occasioni L IZ 


M.A.F.I.L. Ftlliccirit ribassi praticati dii 20 
pir ciato in lutti gli articoli, madidi miro 
Tigliosi, prosit l is misuri thè si pigino il 
12 ani noti anticipo, tutti Io pelli più pre¬ 
gili! dello modi internazionale. Pellicce belle 
che durino molti ioni e ti pigino io 12 mesi 
unii saticipo. 11 tome i girtstit. • MAFIL », 
(il Cimpo Minio 69 mutiamo 
PELLICCERIE • L.A.M.A R. -. Condonino li gres 
il tenditi con (otti i creili ribassati del 20 ) 
per cento delle aegoifiebe pellicce e volpi ir ) 
gentili. Piglienti sempre in 12 mesi sesie io- 
ticipo. Garanzie: quinto elle girsnzie le nostre! 
pellicce >ì garantisci no di sole: i nostri tSi- ! 
doniti clienti lo senno bino. Con i ribassi . 
praticati sbbiimo cucito di sppoggiire un'ini- 
listies del Gorirna che potri esseri salutare 
a tutti. Spluceoti che 1» concorrenti ti tue 1 
leni l'inimo terso di noi. cerchi di seguirci. 1 
impieghi dilli buoni tolonli, sopratatto serri-. 
di... e metti in «inditi come noi dello cose 
belle. » L.A.M.A.R. * U cesa delle più belle 
pellicce estere e nazionali che si pigino in 1 ? 
mesi stari anticipo Vii S. Caterina da Sii 
il 46 (Fiè di Mimo) mulinino felli. 67.806. 
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Smarrimenti L 12 


SMARRITO pi<‘l[>nrto intoniti» Rshinnaic Snm s i 
in Lonit proosj Mirinno Jsn Tioli» progs«l r». ' 
stituirli» sili prnpriotirii i Ostia, vii Lungi'- 
mire 21 . 


IERI SERA AL « JOVINELLI » 

Il campili; .('oiu’ggioli 
balte il rumano ('ocelli 

L’inconiro. che opponeva il cam¬ 
pione italiano del pepi piuma Cor- 
reggloìi al romano Cocchi, svoltosi 
Ieri sera al teatro JovineHl ». si è 
chiuso con !a vittoria ai punti del 
primo dopo un vivace combattimento 
di 8 ripresi. 

Ecco i risultati completi della riu¬ 
nione: 

Piuma: Correggiod b. Cocchi ài p. 
in 8 riprese: welter: Valcntini b. pro¬ 
ietti al p ir. 8 riprese; piuma: Co- 
lasantl b. Barboni ai P- in 8 riprese: 
medi: Contucci b. Metalli per abb. 
alla 3* ripresa; welter; Rosinl b. Di 
Costant’no ai p. In 6 riprese. 


Lu\ COMA DIM) ASSASSINATO A GEMANO 


Altre iniziative benefiche 
in occavone delia Befana 

A bcnefiviii «iti bambini po»in. alla 
Serionc Ludovici ««no -tati offerti 123 
pacchi. 10 pranzi al ristorante « .Nirra » 
r t» dal Convìito dei Partigiani; alla 
cellula L della Vezione T uscolano t>0 re¬ 
fezioni calde: -il iniziativa del Coni. A c - 
♦ istrnza del Prcne?tino »30 pa^, dalle 
mae«tranze della Vj«co«a. 20 dalla trat¬ 
torìa Cannane,j e 12 dalla (rattorta Pa- 
«curci: olla Chimica Arsirne IfO pranzi 


Ua'tmpigaa statale r.Rrirel-he 2 n 3 ir» di 
liTorn il gerivi '.rame rag ani»re. dittilogrifa. 
eec.t ia riasbio di ua ina-j-j-.a iar.e^ ramerai. 
RWnlgmi alta a'«:n ??g*e:erii. 


Abbandonato in una cunetta 
col cranio fracassato 


,*.A 


Un feroce e misterioso delitto è 
stato compiuto ieri nei pressi di 
Genzano. All'alba, alcuni contadi¬ 
ni che si recavano al lavoro, pas¬ 
sando per la strada campestre d. 
Monte Gagnolo, rtnven.vano uno 
sconosciuto col cranio fracassato da 
numerosi colpi di corpo contun¬ 
dente. 

il poveretto giaceva privo di co¬ 
noscenza In un rigagnolo fangoso 
al margine della strada. Avvert ti 
i carab n eri di Genzano. il ferito 
veniva trasportato all'ospedale di 
Velictri. deve purtroppo cessava 
di vivere alle ore 15. 


L'ucciso veniva identificato per ii 
contadino Vincenzo Sarini, sopran- 
r.om.nato « Baiocco », di anni 58, 
sbitante in contrada Poggidoro, 
Agro di Genzano. 

Sono in corso indagini per iden¬ 
tificare gli autori dell’efferato cri¬ 
mine. Due individui abitanti nei 
pressi del luogo del delitto sono 
?tati fermati e interrogati. Secondo 
i prim: accertamenti si deve esclu¬ 
dere che il delitto s a stato com- 
D.uto per rapina. 


Si aprirà tra giurai io Ftjerttieoe il 
Centra C.Srmnc S'anra p: r Ticc : »le. tte 
raà diretta dal comp. Anata Berzel. 

Il Cralra DiBciicc» Stanpa pramdeià ^al¬ 
la dutribaziace t tradita tatto il c-.a*!- 
riale edita dal Fartite (Patti.tai coi perio¬ 
diche. opuscoli. n»-ifes:i cerali, scc). 
Pertanto (otti gli adiriti stanpt delle Se¬ 
riosi. essiti di apposita delega della Se¬ 
greteria di Sezione, sosa invitai, a pisrirs 
is Fedrraziose per irridere gli accordi at- 
cessan. 


La classifica 


SULLA VIA AURELIA 

Non mine 
ma sacelli di terra 


lati tirila strada rd uni- 
li Ira dì loro dj un filo di ferro rccan- 
:<■ un cartello con la scritta « zona 
mire *. La tenenza Carabinieri Aurelia. 
ha «•abito proceduto a piantonare la zo¬ 
na dando la |iov*ibi|ità al traffico d* 
regolarmente. Fià tarili un ar¬ 
tificiere dtH* Direzione di Artiglieria, 
«opracriunift. ha potuto constatare I incsi- 
*?D*n7et d? conrejm e«pl<i*iti tono • due 
mu<« hi «Si terr .1 


Maglia rosa 

llsi’e Crietiisa Pialo 

Anna Mirti Ptetropaoli 

Andreina Celli 

Isabella Plcchiurrl 

Laria Mori 

Lieia PariBrl 

Maria Gabriella Rosi 

Ivana Ai lata 

Luisa Rovpinl 

Nata ina Cianraclioni 

Maglia celesta 

Giuliana Matassili 
Eros Feroci 
Giuseppe Olivieri 
Maurilio Giandinoto 
Giorgio Gigli 
Gianfranco Marra 
Cnrira Luelani 
Pietra Latterini 
Angelo A'atlati 
Mario Rarrotl I 
Maariclo Studr» 

Oreste romponi 
(Viarsle* Petrangell 


dì bimbo »ii> bollo 


voti 1097 

■ 1DM 

» SSA 



CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VhNERDi' 

I segretari delti seguati leziosi iosa ecs- 
vetlti srgesteneste li lederszioie per aggi 
sili ore 17: Asrelis. Gardiiii, Celi.so;. Cin¬ 
taceli!, D. Olimpi». F. Asrelis. Migliasi. Fte- 
irslsti. F. Milvia. Pr.niviUt. Qsidrsra, Qsir- 
.icciola, Tihartisc. Ttrpigstl;i:i, Traile. V. 
Asrelis. T. Meltiss. C. Berta». 

Cl, addetti SUapt di sezione pi-Sin* tu:.-.» 
!» g.'-raita ta Federizinse per ritirile i n- 
a.tfju mensili. 

I segatati campigli: Fcreatiao. Po'hiatesta. 
Msriao. ^Miaj-.awcrai. Viglimi, Err^i. Bear¬ 
le;». Viali, «'ina roseceli; ia Federtzi'st sii» 
,re IS. N"a miarsre. 

.'ARATO 

Astslerrsirsaviirif tomaisiiose di liraro dei- 
l'iaterrellslire s cnmpijsi cembri del Cosel- 
jlio di r,»MwTit. sii» 16 i» Federili"!». 

I campagli dellTststato Restie», del Q. Sel¬ 
li. sei Gioberti, del Vienigli, del F. Fusisiio 
lite ore 16 is Fe-Jeriziose. I capirai del 
j.i Vinci. Casour. Albeztelli. Galilei. L He!r 
IP. E. Gi-Eavi. P. D»Hi V»H». all» ore 17.3) 
j .a Federazione. 

j 1 compegai lei Tassi. Righi. Orlasi. G. Ir- 
j »»:e. Cos'.;:» ,\NFI. slie ore 16.30 ;a le- 
| derilione. 

PslifisSci a cartai: li <; ii- 

j r.'tn deiriatercelìjlire. alle r-te 20 ia Feif- 
! rii ose. 

Astisti pshhlid: sii» 14 30 rutti ì •-''mpigs: 
«el t-j-ao pari ia sede te: Iva!; «e!li <■->*> 
pe;»*.;»a. 

la raspissahili tatara d, ui'.i di tei ili; 

: 5.3*1 .1 r-drraii'-.se. 


N arciso Nero 

A 
R 
C 
I 

s 
o 


vete visto questo film? 
ichiama folla 
ommuove e convince 

n programmazione 

ole al BARBERINI 


ve continuano le trion¬ 
fali repliche 


Narciso Nero 


saltato da critici e pub¬ 
blico 


o 


Sconosciuto un miracolo 
del technicolor 


vunque se ne parla. 


RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAMAR 

Ribassi del 20% a tuffi 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza anticipo ! 

Modelli magnifici pronti per tuffi 
Le più belle pelli internazionali 

ROMA 

VIA S. CATERINA DA SIENA. 46 

(PIE' DI MARMO) 

Primo Plano - Telefono *7 *0* 


P. S. - Il nostro noine garanti¬ 
sce 1 vostri acquisti. 

Noi «periamo, mentre vendiamo 
al prezzi di costo, dot- tn perdita, 
che l'esemplo di alcuni Incoraggi 
anche gli altri a non offrire rac- 
contlnl o promesse false, ma og¬ 
getti belli - prezzi buoni - vera 
serietà 



DISCHI 

{TÉRhìjjj 

RADld 

PI AZZA VENEZIA. 67-Tel ÒBI369 


HIAVONB 


nniidriiiro PonrilnHilii 

Oggi alle ore li Riunione corse di 
levrieri a parziale beneficio CRI. 



I Muovi p rezzi a He 

1 PELLICCERIE MAPtL 

I PREZZI RIBASSATI DE, 20% 


PAGAMENTI RATEALI 
12 MESI SENZA ANTICIPO! 


PELLICCE DIVINEl 
MODELLI MERAVIGLIOSI! 


VIA CAMPO MARZIO. 69 (Mezzanino) 
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Or. PAUTRIER 

speci M-irr* 

Veneree - Pelle Aessuati 

>ii» •-l--',,ana t> <* Mar-* Maggiore 


Don. siniscalco 

Specialista VENEREE * PELLE 
Via Volturno. 7 (Stazione» 

<9-13; 18-19» - Tel 4X3-6S6 


Isabella Fantoni. Bruno Noferini e A*ier co T ìmidi 


RIUNIONI SINDACALI 

C. D. Sudatali Rattezza D.-haza ai::» * 571 '- 
:»:». on lì Canea (tl L».or->. 

lavaraati finiti tri. cj;i are 17.30. Canora 
i.J Las-ro. 

Lav»r»h ■ansisti, dox»a.ca 11 art 9. (s 

J dii Laror-. 

I lavarasli hirhiiri. Iszrti 12 ere IO Ci-*r» 

I dei Lavt-rn. 

Farracthirn jtr tigtira. bardi 12 ore 71. 

*'»5»r* d'1 tarerà. 


no» ”,r , r.T 


Sperlaitsta VENEREE 


PELI.» 



: 800 gr. di zucchero 
li ai «scnza-cooperafive» 

: A vernilo di antorir/arlone ournuta 
dalla bf-PRAL di Roma, a partire dal 10 
• fino al VI granaio 1945 tatti i con«u- 
matori non approvvigionati da Coopera¬ 
tive, Enti di A'.i.trnra ere.. po»*ono ri- 
I tirare pre*-o gli tpacci della • Prowi- 


I tszfaitahili (lavarili lilla iqtnli Sa 
dati saia caancati ta TtdtmUtt alta 
ara 11: Tlaattla, Italia, lati» Mitraiia. 
Sinirelma. laiiTisl. Naraa. RnlniHi. 
PìtìiI». Prati. Salaria. S. Saba, Tctttlm, 
■•zzili. 


' l/id.) uh pre p puff nati , 

Oua’cb. tempo prima d»!!* crs^azlon' 
rf-U- osili:;à. un fisico americano vt»n» 
ir» balia, quale a reme delI'OSS.. al fine 
di convincere ut» studioso Italiano di 
ricerche atomiche a seguirlo in America. 
Varie complicazioni io legano sempre più 
a membri del nostro fronte ci arde* tino, 
tra 1 quali una giovane partigiana. e 
con il Ujro ai-ito conduce felicemente a 
termine la sua missione. 

Sfrondato di alcune ingenuità, questo 
film di Fr:tz Lang sarebbe se&ra dubbio 
rluvctto migliore di quanto con sta. Ma 
arche cosi com'* resta un buon film 
dr.l racconto intenso, ben proporzionato e. 
soprattutto, magistralmente diretto net 
momenti-chiave. Va da se che, essendo 
l'azione ambientata per tre quarti tn Ita¬ 
lia. le ingenuità di cui sopra si riferì 
seo-ao tu mavsìma parte a questa sua 
caratteristica e sono conseguenti alla vi¬ 
stone ed alla soluzione di determinate 
situazioni in maniera prettamente ame¬ 
ricana Molti particolari sono, tuttavia, 
appressatili perchè testimontano, se non 
altro, di un certo sferro compiuto per 
rend*re rinslem? pltuMhtle. 

Parelio 00 me sempre tl personaggio crea¬ 
to da Gary Cooper e abbastanza posal- 
blle quello di Llllt Palmer, n*lle vasti 
dalla parttgtina «aliasi. 


" Lo òlla itivi o.. 

Torre tn omaggio alla fama d-1 regi¬ 
sta. 1 «lo straniero » di Orsen Welles 
toccò di inaugurare la seconda mostra 
cinematografica di Venezia con esito, 
tuttavia, non molto felice. Seriche frr- 
xchtssimo ed ottimamente disposto, il 
pubblico, intani, stentò ad Interessarsi 
alla lenta ed Improbabile storia della 
-accia ad un criminale di gu-rr» nazi¬ 
sta rifugiatosi, «otto folso r»me. tn una 
cittadina di provincia dell'America, e 
colo l'accelerato ed intenso rumo delie 
sequenze finali ne sollecitò la sopita at¬ 
tenzione. 

Anche con tl dialogo tradotto e. quin¬ 
di, con una ben maggiore comprensibi¬ 
lità. le ultime scene sono le migliori del 
film: con esse tl regista ha dimostrato 
ulteriormente dt possedere una chiara 
capacità narrativa anche se. per io me¬ 
no qui. nlem’aJTatlo personale. Perehè 
non e stato « l'enfant terrtble » di Hol¬ 
lywood a scoprire >* ponsiouttà emotive 
del montaggio di pezzi brevt. 

Oltre che regista. Orson Wellea è an¬ 
che tl principale Interprete del flint, tis- 
s!»me a Loretta Youog e Edward O. R/> 
etruon 

I. q. 
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AITI: era 21. • Cea lers ». I atit 4i Ca¬ 
gliala* lem — UHM: «a? Da Fihyp»- 


(ree 21: • li ?z:'• — QUII ISO rer? Fer-tl* 67 ’> <!»! — Ciza-Star. I! r'-izam .'»-»T 

r«:.-je»l*.--l>r:»»e-\ I;.. r.-r 21: • La - *I j VI.!•*:»-, — L e-:rr™s r.a.z;:» — 

• : *er ile — C»- 


rh • — FALLE: czz.) Tc:.», -;e 21 : • * «.-, Cala <i R;nza: Li;c, 


za» v ,:» :i s• — 0FEF.1: i, — 

S. CECILIA: eri 17.3>): Qaz:v::.v F«:r>. 

VARIETÀ’ 

A11M1KA: r:rp. r:v. e Sia- Il pis-it're — 
ALT1EA1. r.v, t i!a: l'ili.si ifrzxzst 

-- IOTI F ELLI: ma?. n>. * Eia: C-,rreg:*i r — 
LA F ETICI - rerg. r;v. e Eia: lei i-izzx hi 
trai lo - XAFZ05I: e-r;, r.v. e lis: t.~*- 
h»lerj sjl — KDOTO. c-zx r.v e E!n: 

la I ::, eh» kv s»; 3 »:v — FIIFCIfE: ccip. 
r.v. t 6 .a; Bsila fca c». 

CINEMA 
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lia Casari: U4» Ini*»» — Isptr.alt: Ma- 
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— Iris: R Ila da! ras» s — Italia: 0-shr» 
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Rivieni: Il figuta 4) lasraa — Mtaa: Sei 
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Mar ghiri ta : Lot^revala Ai|*haa — Frinirai]*. 
La pira!» ehi a;ci<a — Roti l i Fistili: La 

- faMÌala: t 


Essa • l ivT*stsr‘,*r» 


— Qt'.rittita: . iiB»!v B lì • - Itile: 
Cai-^V-a — In: fi'ilieri an-.rri — Rialfa: 
(.» f.-SSre :*rv — tirili: • Ditae » 

— Issi: FI T *:fr» d*!!i ;a 3 ;Ii - f*Ti 3 : 
,i:ó -3 i;« — Ishtsa: U Tvr.i'i 4: V^tii - 
Fila Chirìtar. Il li<r* 4i P-y-Jit - Salirla: 
'p*r»il; :*! t-j» — Sili Calertc: I’sTt't.s 
se!1.:cj‘i — Siili» Margherita La schisa 
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GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VELLI 
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\ ittorio Emanuele) vicino Cine¬ 
ma Augustus * Telefono 52 680 
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DAVID 
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Prof. DE BERNARDIS 
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DIRI URBI C «.NOMAI II IESSUAI 
MI l*-l» fe*t IR-I1 • irei appuntafr- 
VIA PRINCIPI moto I 
♦ nan'o V,« V«m!Oai* forense ataceme 
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Orrh Ars"»:»ia — 14 50: HaJ di G*r- 
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raatra di M*s*a — J0,M: faai'al — 51.05: 
Coararta aialaalg*. 


Dotta F. NASISI 
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Ginecologia . Varici - Emorroidi 


Or. R. DE FILIPPO 
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l A ARTICO LO Iti l 'Alt LO ^INCETTA 

Un grande messaggio miliario 
sale dal Mezzogiorno al lord 


MILANO, 8. — A un giornali- 
ita della stampa avversaria non è 
sfuggita l'importanza di un fatto: 
che nel V / Congresso del P. C. /. 
il Mezzogiórno è stato un lima di 
puma piano. E‘ un fatto che non 
deve meravigliare, e meno che mai 
può meravigliare coloro i quali, come 
il sottoscritto, sono venuti al Partito 
Conti.nista dalla picroia borghesia 
umanistica del Sud, proprio perchè 
persami della incapacità politica e 
della impossibilità obiettiva di com¬ 
prendere t termini della questione me¬ 
ridionale e di avviarne te soluzioni, 
quando si è coluto cercare una terza 
via o, come oggi si dice, con Pabusato 
linguaggio della presunzione e della 
megalomania, - una terza forza ». 

Non ci meraviglieremo neppure che 
del Mezzogiorno si parlerà molto nei 
prossimi mesi anche .ut giornali del 
Nord che per lunga tradizione espri¬ 
mono gl’interessi del blocco agrario 
industriale, responsabile dell'asservi- 
mento feudale del Sud. 

Pone il Nord non si è reso abba¬ 
ti i>i7a conto della durezza della lotta 
politica nel Mezzogiorno per la bat¬ 
taglia del 2 giugno. Ma è appunto 
allora thè gli sforzi compiuti dalle 
avanguardie democratiche del Sud e 
la vittoria conseguita contro resisten¬ 
ze passive che sembravano insormon¬ 
tabili, hanno avviato questo grandio¬ 
so noi imento di liberazione che i par¬ 
titi di sinistra sono i più qualificati a 
interpretare e dirigere, ma che noi 
comunisti non potremmo, anche se lo 
colessimo, in alcun modo monopo¬ 
lizzare. 

Si discute dunque a Milano, nel cuo¬ 
re della Resistenza, di questo grande 
fatto nazionale che è il movimento 
di liberazione sviluppatosi nel Mezzo¬ 
giorno: dote tra le forze operaie, il 
bracciantato e i ceti medi contadini e 
piccoli-borghesi si è stretta un'allean¬ 
za politicamente più omogenea dei 


fronte alle follie del Nord cantavano 
la * riserva di saggezza » del Mezzo¬ 
giorno, come una riseria di caccia ver 
la monarchia e per la reazione. Ades¬ 
so comincercnta a leggere l’opposto, 
che il • contadiname » del Sud (come 
scrivono gli eletti pubbliusti de! 
• Camere -) sia per perdere o ha già 
perduto la sua saggezza, insieme agli 
operai di Napoli, di Taranto o di 
Crotone e a larghissimi strati della 
piccola-borghesta, anch'essa delirante 
perchè sogna un Mezzogiorno civile 
dove si possa vivere e non • cam¬ 
pare » con l'unita prospettiva di fug¬ 
gire in qualche altro posto d’Italia a 
del mondo e di portarsi appresso la 
nostalgìa dei propri paeii e l’illusione 
di ritrovarli, chissà, progrediti mira- 
coloumente. 

Scrii ono t nostri ai versar!: bisogna 
impedire ai comunisti di monopoliz¬ 
zare la questione meridionale. Ma essi 
sanno benissimo che la nostra forza e 
il nostro successo è appunto tn que¬ 
sto, che il movimento di liberazione 
de! Sud non è monopolio di partiti 

C'è piuttosto il pencolo di itn altro 
monopolio: non ipotetico, purtroppo, 
ma reale, e cioè il monopolio della 
stampa • indipendente », espressione 
^u>li interessi del blocco capitalista 
^fnrio-tndustrialc. Noi dobbiamo 
impedire che questo monopolio in¬ 
fluenzi la pubblica opinione presen¬ 
tando il movimento di liberazione del 
Sud come un » salto nel buio » o una 
specie di » marna dei terroni » alla 
conquista del Nord. Noi dobbiamo 
impedire che questo grande messaggio 
unitario del Mezzogiorno che ripro¬ 
pone ai fratelli del Nord il grande 
problema di rifare l'unità repubbli¬ 
cana fondandola sul lavoro (dice così 
la Costituzione), venga deformato o 
igitato come uno spettro di nuove 
paure. 

Nel t 94 S, come cento anni fa, il 
Sud invia un grande messaggio de- 
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Tina famiglia di Torre Annunziata. lina delle tante famiglie del Sud 

che ha sete di giustizia 


C.L.N., che vuole stroncare il fasci¬ 
smo non solo al vertice, alle fronde 
o ai rami, bensì alla sua radice, e 
cioè ìl blocco del capitalismo agrario- 
industriale. E’ il Sud che ha imparato 
e perfezionato la lotta dei C.L.N., 
adattandola alla nuova situazione po¬ 
litica e la ripropone ai fratelli del 
Nord per continuarla con più ener¬ 
gia, con alleanze più leali e più du¬ 
raturi. 

Prima del 2 giugno gli avversari 
della democrazia, quelli che vivono 
nella paura perpetua della libertà, dt 


moeratico ai fratelli del No’d. E' 
necessario che esso arrivi nella ma 
integrità, che venga accolto dai fra¬ 
telli del Nord non meno che dai 
• terroni » senza diffidenza e senza le 
traduzioni traditrici dei giornalisti 
del blocco aerario-industriale. 

E' veramente uno spettacolo dolo¬ 
roso che alcuni » terroni » intellettual¬ 
mente assai raffinati si pongano nella 
situazione più sfavorevole per com¬ 
prendere la rinascita democratica del 
Mezzogiorno. Eppure noi non voglia¬ 
mo sottovalutare un aspetto positivo 


del loro atteggiamento, allorché pre¬ 
senti al Congresso del nostro partito 
hanno coho subito quello che è sfug¬ 
gito ad altri intellettuali e giornalisti 
da quotidiani settentrionali: l’impor¬ 
tanza che noi comunisti attribuiamo 
a questo grande problema unitario 
che è il problema del Mezzogiorno 
Che i • terroni », tutti i • terroni », 
parlino del Sud non soltanto in ter¬ 
mini di pittoresco sentimentalismo, 
che ne parlino in termini politici e 
sociali, è un fatto di grande impor- 
'ama. Ua che 1 « terroni », tutti i 
• terroni », e non solo quelli che scri¬ 
vono sul • Corriere », capiscano che 
tosa è oggi il Sud e come e da chi 
vuole liberarsi il Sud, è una cosa ur¬ 
gente, una cosa di cui non dobbiamo 
•asciare il monopolio alla stampa con¬ 
servatrice e reazionaria 

CARLO ML’SCETTA 



I due delegati sovietici, compagni Pavel Judin c Vagan Gregorian. in compagnia di Togliatti. Sul tavolo 
delia Presidenza si può vedere li regaio degli operai di La Spezia al Congresso. Il ài no consiste in un 
ingegnoso congegno, con due rotaie incl natc e tre doppi coni. Sul primo cono c’è scritta la parola « rea. 
zione » e. messo sulle rotale, esso discende precipitosamente. li secondo simboleggia ìa «conservazione* 
e, dovunque venga posto, rimane immobile. Il terzo la « democrazia », messo in fondo alle rotaie, sale, 

senza alcuna spinta, verso il vertice. 


COSE VISTE 

al Teatro Smeraldo 

D’Onofrio oggi t vent’aniii fa • 1 La \m der Cuppolono 
Poliit calderaio • Saluto a Sceiba • La “Marsigliese,, per Tliorez 


MILANO. 8. — D'Onofrio ha un 
classico accento toscano che lo 
mette in prima linea fra i « turi¬ 
sti » del Pattilo. Quando ha ini¬ 
zialo il suo discoiso al Congres- 
so, veniva la voglia di prendere 
il microfono e di onnunctnrc 
* Aho: parla la voce dcr cupdo- 
lone ». 

• • • 

D'Ono/rio non è convinto della 
purezza del suo accento romano 
c in quanto a ^presunzione circa 
le proprie doti oratorie è di una 
modestia tale da diventare tuia 
piaga per chi gli sta vicino. Si 
consulta sempre anche coi com¬ 
pagni più modesti prima di par¬ 
lare, e interroga tutti dopo aver 
parlato per sapere come è an- 
i data. 


LA RELAZIONE DEL COMPAGNO GIORGIO AMENDOLA 

- - - -- - - — ■ « ■ ■ — ■■ i 

I comunisti sono all'avanguardia 

per rinnovare il Mezzogiorno d'Italia 


Salutato da vivissimi applausi 
sale alla tribuna il compagno 
Amendola. 

Amendola mette subito in ri¬ 
lievo le differenze di struttura 
sociale che esistono fra Napoli e 
Milano. Basti ricordare — egli 
dice — che mentre a Milano, pri¬ 
ma della guerra, il 52% della po¬ 
polazione risultava occupata sta¬ 
bilmente, questa percentuale p.er 
Napoli non è mal salita oltre* 11 
33%. Inoltre, mentre a Milano il 
31% dei lavoratori sono addetti 
alle Industrie ed ai trasporti, a 
Nanoli si raggiunge appena 11 
>3% Questo rapporto è aumen¬ 
tato ancora a causa della guer¬ 
ra con la distruzione degli im¬ 
pianti industriali e l’occupazione 
allenta che tanto ha posato sulla 
nostra ripresa produttiva. 

Gli eserciti stranieri avevano 
trasformato Napoli in una base 
di mercato nero e di prostituzio¬ 
ne. Questo pericolo ancora oggi 
non è cessato, aggiunge subito 
Amendola. Riferendosi alle mi¬ 
nacce del Dipartimento di Stato 
americano di trasformare i porti 
italiani del Mediterraneo in zone 
da sbarco. 


Proseguendo nell’analiii goda¬ 
le di Napoli, Amendola legge un 
passo di Gramsci dove si parla di 
questa città come di un luogo 
dove la maggior parte dei pro¬ 
prietari terrieri del Mezzogiorno 
vengono a spendere il loro reddi¬ 
to agrario. « Intorno a qualche 
decina di migliaia di proprieta¬ 
ri — prosegue il passo di Gram¬ 
sci — di maggiore o minore im¬ 
portanza economica, con le loro 
corti di servi e di lacchè, si or¬ 
ganizza la vita pratica di una 
importante citta con le sue Indu¬ 
strie artigianesche, con i suoi 
mestieri ambulanti, con lo smi¬ 
nuzzamento inaudito della offerta 
immediata di merci e servizi, con 
gli sfaccendati che circolano nel¬ 
le strade. Un’altra parte impor¬ 
tante della città si organizza in¬ 
torno al commercio all’ingrosso. 
La industria ” produttiva ” nel 
senso che crea e accumula nuo¬ 
vi beni, è relativamente piccola ». 
Questa struttura economico-so- 
ciale di Napoli spiega molta par¬ 
te della sua storia, cosi piena di 
contraddizioni e di spinosi pro¬ 
blemi politici. 


Settantqduemìla iscritti 


Questa situazione — prosegue 
Amendola — spiega il ritardo con 
cui è sorto un movimento socia¬ 
lista a Napoli. La massa operaia, 
che costituisce come una picco¬ 
la isola sommersa dalla marea 
dei «lazzaroni» e della piccola 
borghesia, non riusciva ad assu¬ 
mere una coscienza autonoma di 
classe ed a sentire la sua fun¬ 
zione dirigente: per cui, quando 
sotto la dittatura fascista gii ope¬ 
rai d'avanguardia si posero il 
problema di organizzare la lotta 
di resistenza a Napoli, non pota¬ 
rono volgersi indietro per trova¬ 
re esempi e motivi di lotta, ma 
dovettero guardare al movimanto 
comunista degli operai di Tori¬ 
no. ad Antonio Gramsci, alle sue 
tesi sulla quistione meridio~a!e. 

Subito dopo la liberazione fu 
dato dal Partito ai comunisti na¬ 
poletani la direttiva di costituire 
una forte organizzazione che ser¬ 


visse a saldare l’unità della clas¬ 
se operala del Nord con la massa 
contadina del Sud, che permettes¬ 
se alla classe operaia napoletana, 
che pur nella sua debolezza rap¬ 
presenta il 27 % di tutta la clas¬ 
se operala meridionale, di guidare 
nella lotta per la democrazia pro¬ 
gressiva 1 contadini del Mezzo¬ 
giorno e di affermare la funzione 
di Napoli come capitale politica 
del Meridione. 

Il Partito — prosegue Amendo¬ 
la — si presentò al Quinto Con¬ 
gresso con circa 40 mila Iscritti 
nel Napoletano; ma la sua or¬ 
ganizzazione politica era ancora 
assai incerta. Ce ne accorgemmo 
il 2 giugno, quando la reazione 
monarchica concentrò a Napoli 
i sfloi sforzi per trasformare il 
Mezzogiorno in una Vandea. 

La battaglia fu aspra. Perdem¬ 
mo alcune posizioni, ma in com¬ 


plesso tenemmo duro. E quando 
subito dopo il 2 giugno contammo 
l'organizzazione di Napoli, essa 
aveva ancora 28 mila iscritti; era 
il fondo su cui dovevamo rico¬ 
struire. 

In quel momento cl sentimmo 
isolati. 11 problema era come svi¬ 
luppare una politica che portasse 
il Partito e la classe operaia fuori 
dalle officine per rompere il cer¬ 
chio dell’isolamento ed affermarsi, 
in alleanza con tutte le forze de¬ 
mocratiche, come forza dirigente 
ed organizzatrice di tutto il Mez¬ 
zogiorno. 

Prendemmo allora nelle no¬ 
stre mani, con audacia e slcurez 



G.orgio Amendola 


IL DISCO RSO DEL COMPAGNO ARTURO COLOMBI 

L’Emilia popolare: baluardo della democrazia 


Sale alla tribuna Arturo Colom¬ 
bi per riferire sulle esperienze 
del Partito in Emilia. 

Per spiegare come i comunisti 
emiliani siano giunti ad ottene¬ 
re questa posizione di avanguar¬ 
dia, Colombi si rifa al periodo in 
cui i comunisti iniziarono in Emi¬ 
lia la loro lotta. Allora, nel *21. i 
comunisti erano appena ottomila 
In tutta la regione, ma seppero 
subito innestarsi nella coscienza 
c nelle tradizioni gloriose di or¬ 
ganizzazione e di lotta dei lavo¬ 
ratori emiliani. 

Una delle ragioni — sottolinea 
Colombi — della forza attuale che 
1! Partito ha in Emilia è da ri¬ 
cercarsi nel fatto eh" mai. du¬ 
rante il ventennio della dittatu¬ 
ra fascista, la nostra organizza- 
r one cessò ‘di portare innanzi 
la lotta allora iniziata. A migliaia 
i comunisti emiliani sono com¬ 
parsi davanti al Tribunale Spe¬ 
ciale, sono stati in carcere ed al 
confino è in questa lotta, in que¬ 
sta scuola di sacrifìcio si sono ad¬ 
destrati i quadri che oggi sono 
alla testa del Partito. Non a caso 

I Emilia è la regione che ha 
avuto più partigiani in Italia: 56 
mila di cui 48 mila garibaldini, 
vale a dire comunisti. 

Durante e subito dopo la libe¬ 
razione, il lavoro del Partito è 
stato orientato in due direzioni: 
far rivivere tutto quello che c'era 
stato di positivo nel vecchio mo¬ 
vimento socialista, e non ripetere 
d'altra parte quegli errori che 
permisero la disfatta dei lavora¬ 
tori nel ’20 e nel ’22 con il sorgere 
del fascismo e con il suo affer¬ 
marsi. 

Il vecchio movimento socialista, 
che fu soprattutto movimento dei 
lavoratori della terra, era anda¬ 
to via via assumendo le posizioni 
che sono proprie del riformismo. 

II riformismo emiliano aveva pe¬ 
rò questo di particolare: che im¬ 
postava e combatteva sul terreno 
sociale le grandi battaglie sinda¬ 
cali e politiche impiegando In es¬ 
se tutti i mezzi che costituivano 
d! solito l’azione,'di massa • cioè: 


scioperi ad oltranza, boicottaggio,! 
forme diverse di pressione. E ciò 
con parole d'ordine sbagliate che 
— come nel caso delle grandi lot¬ 
te svoltesi nel ‘20 per la revisiont- 
dcl patto di mezzadria e del pat’o 
colonico, nel corso delle quali fu 
lanciata la parola d'ordine della 
sociahzzaz:one della terra — fini¬ 
rono per respingere nelle braccia 
degli agrari masse di lavoratori, 
quali i mezzadri ed i coltivatori 
diretti, che non volevano essere 
braccianti zzate 

GU errori del riformismo 

Altro gra\ e errore fu per 
esempio commesso nella lotta per 
lo sviluppo della cooperazione, 
che si tentò di imporre con la 
forza senza nessun riguardo per i 
pìccoli imprenditori ed i piccoli 
esercenti. 

Con i loro errori, con l'empiri¬ 
smo della loro linea politica, : ca¬ 
pi riformisti finirono col riacutiz¬ 
zare ì rapporti di classe, isolando 
nello stesso tempo nell Emilia la 
classe operaia. Essi non tennero 
conto e non valutarono il peso 
dell'inevitabile reazione cha la 
pressione delle forze da essi gui¬ 
date avrebbe scatenato, non valu¬ 
tarono e non compresero il va¬ 
lore del problema delle alleanze 
e fecero si che le organizzazioni 
dei lavoratori, che erano il risul¬ 
tato di 50 anni di lotta, fossero 
travolte in pochi mesi. 

Preoccupazione costante del 
Partito è stata ed è oggi quella di 
non ricadere in questi errori. Og¬ 
gi vi sono a Bologna, a Reggio, a 
Modena forti nuclei operai delle 
fabbriche che sono in grado di as¬ 
sicurare una direzione proletaria 
al movimento: problema centrale 
è quello di una giusta impostazio¬ 
ne dei rapporti tra la classe ope¬ 
raia ed 1 contadini, tra la città e 
la campagna, tra i braccianti ed i 
mezzadri. 

Il Partito è riuscito a risolvere 
questo problema. La classe ope¬ 
raia. sotto la guida del Partito, ha 
compreso che se essa vuole eser¬ 


citare la sua funzione storica, se 
essa vuole essere classe dirigente, 
deve mettersi al di sopra delle 
meschine gelosie di categoria e 
strappare soprattutto al nemico 
tutte le forze che egli influenza, 
conquistandosi degli alleati. 

Il fatto che nel recente con¬ 
gresso dei mezzadri a Siena la 
corrente comunista abbia ottenu¬ 
to il 75 per cento dei voti, dimo¬ 
stra la giustezza delle linee che il 
Partito ha seguito e delle inizia¬ 
tive che sono state affrontate. 

Colombi sottolinea a questo 
proposito il grande impulso che 
ha preso in Emilia l'agitazione 
dei mezzadri. La suliùdrieià ope¬ 
rante fra i braccianti ed i mez¬ 
zadri uniti in questa lotta ha 
consolidato ì rapporti già esisten¬ 
ti. 

Colombi ricorda anche «1 grande 
■=ciopero dei braccianti della Val¬ 
le Padana, sottolineando la soli¬ 
darietà attiva dei mezzadri coi 
braccianti quando questi ultimi 
decisero di passare all'azior.e per 
l'applicazione dell'imponibile di 
mano d'opera. 

Nè il Partito si è solo preoccu¬ 
pato dei lavoratori della pianura. 

Le difficolta di comunicazione 
sono state superate a costo di 
molti sacrifici, i quadri dirigenti 
sono stati spostati dalla pianura 
alla montagna, ed oggi il Partito 
può dire di essersi legato profon¬ 
damente anche ai lavoratori di 
queste zone dove già più batta¬ 
glie sindacali sono state vittorio¬ 
samente condotte. 

Nel campo sindacale sono stati 
anche realizzati grandi successi. 
Il 62 per cento della popolazione 
agricola attiva è organizzata nella 
Confederterra e U parte di essa 
che dà li suo roto a!!s corrente 
comunista è in continuo aumento. 
La corrente comunista ha avuto il 
76 per cento dei voti nel Modene¬ 
se; il 72 per cento nel Reggiano. 
Questi progressi non sono solo da 
registrare tra le categorie del sa¬ 
lariati e dei braccianti, ma quello 


che i più importante, tra i mezza¬ 
dri e i coltivatori diretti, i quali 
costituivano specie in talune zo¬ 
ne la base sociale di repubblicani. 

Il lavoro tra le donne 

Notevoli successi documenta 
Colombi, sono stati anche otte¬ 
nuti nel campo del lavoro fem¬ 
minile. Piu di 120 mila sono le 
donne emiliane iscritte al Parti¬ 
to.‘Nella Federazione di Bologna 
le donne costituiscono un 34% 
degli iscritti. Ciò è stato sopra¬ 
tutto ottenuto applicando le di¬ 
rettive della Conferenza di orga¬ 
nizzazione di Firenze per il de¬ 
centramento delle cellule. 

Dopo avere documentato que¬ 


sta serie imponente di successi 
ottenuti dal Partito, Colombi, ri¬ 
torna ad esaminare criticamente 
il lavoro svolto. Colombi si sof¬ 
ferma in particolare sul pencolo 
del burocratismo: sull'errore d: 
quei dirigenti che si chiudono tn 
una stanza con un fascio di cir¬ 
colari e pensano che un certo 
sciopero non li riguarda perche 
di esso si deve occupare la C.d.L.. 
e che i problemi tributari non li 
riguardano perchè la loro solu¬ 
zione spetta al Comune. 

Noi dobbiamo condurre una lot¬ 
ta sistematica — dice i'oraiore — 
per rendere concreta Fattività di 
tutto l’organismo e per legarlo 
ai problemi della lotta quoti¬ 
diana. 


76 per cento dei voti al PCI 


Altra questione esaminata da 
Colombi è quella della reazione 
di molte Federazioni all’aggra- 
varsi delle difficolta finanziarie. 
Troppo facilmente, egli nota, le 
difficoltà finanziarie hanno creato 
nelle Federazioni la convinzione 
che fosse necessaria una smobi¬ 
litazione radicale nell’apparato 
del Partito. Dopo aver posto In 
luce come specialmente per il 
nostro Partito, il quale non di¬ 
spone dei mezzi di cui dispongo¬ 
no gli avversari, sia necessario 
avere un apparato bene organiz¬ 
zato e politicamente efficiente 
che permetta di allargare sem¬ 
pre più la sua sfera d'influenza, 
di portare la voce del Partito a 
tutti i militanti e a tutti 1 lavo¬ 
ratori, Colombi rileva che la giu¬ 
sta soluzione del problema è 
quella di accrescere le iniziative 
oer aumentare le entrare. 

Per questa strada si sono po¬ 
ste le Federazioni emiliane. Rias¬ 
sumendo in un bilancio numerico 
avella che è la situazione del 
Partito nell’Emilia, Colombi In¬ 
forma il Congresso, fra grandi 
applausi, che al 30 novembre 1947 
il Partito registrava in questa 
regione 436.124 Iscritti. Nel 1920 


il Partito Socialista contava in 
tutta la regione 31 342 iscritti 
Nelle elezioni del '19 ì socialisti 
avevano ottenuto il 60% de: vo¬ 
ti: nelle elezioni del 2 giugno 1 
«ocial-comunisti hanno ottenuto 
il 76% dei voti c ciò malgrado 
la ben più alta percentuale dei 
votanti. 

Nelle elezioni amministrative 
del *20 i socialisti avevano con¬ 
quistato 226 comune su 329. pari 
al 63^: roPe elei-ioni del '46 
i socialeomunisti hanno conqui¬ 
stato 295 comuni su 330. pari al- 
l'89%. 

Noi possiamo guardare con si¬ 
curezza. dice Colombi, alle pro¬ 
spettive che ci stanno dinanzi e 
che sono prospettive di grandi 
battaglie Non dobbiamo però di¬ 
menticarci che di fronte a noi 
sta lo stesso nemico del '20. sta 
un ceto capitalistico di agrari 
potentemente organizzati e decisi 
a lottare con tutti 1 mezzi. Per 
questo cj sforzeremo di organiz¬ 
zare e orientare sempre meglio 
il grande esercito del lavoratori. 
* Crediamo di riuscire a farlo ». 
conclude semplicemente l’orato- 
tore, mentre l’assemblea lo ap¬ 
plaude a lungo. 


za, la bandiera per 11 rinnova¬ 
mento democratico del Mezzo¬ 
giorno. SI trattava di sottrarre 
alla direzione della piccola bor¬ 
ghesia queste forze e di organiz¬ 
zarle in un fronte di lotta. I 
blocchi elettorali furono la pri¬ 
ma realizzazione di questa unità 
democratica. Attuammo impor¬ 
tanti riforme. In pochi mesi fa¬ 
cemmo degli sbalzi in avanti 
impressionanti, abbinando Fazio¬ 
ne dei nostri uomini al Governo, 
come quella del compagno Sere¬ 
ni, con il movimento popolare. 

Sotto la direzione della classe 
operaia li movimento meridiona¬ 
lista diventava una grande for¬ 
za operante, realizzabile, che su¬ 
perava il trasformismo, unifican¬ 
do le energie popolari. Il presti¬ 
gio del nostro Partito era in au¬ 
mento. 

Il passaggio all’opposizione, pro¬ 
segue l’oratore, ci pose dinanzi a 
nuovi problemi. Si rivelarono al¬ 
cune gravi debolezze nel nostro 
lavoro. L’esigenza della lotta e 
dell'unità popolare dal basso, era 
stata soverchiata da una imposta¬ 
zione eccessivamente « governati¬ 
va » del movimento meridionale. 
Si era manifestata nel Partito la 
impressione che si potesse avan¬ 
zare coli sicurezza sulla strada 
della democrazia progressiva 
combinando l’azione di governo 
con quella popolare, senza incon¬ 
trare resistenza da parte dei ceti 
privilegiati. 

Tuttavia la nostra organizzazio¬ 
ne resse bene al passaggio del 
Partito dal governo all’opposizio¬ 
ne. Non cj furono sbandamenti. 11 
18 giugno il compagno Togliatti, 
in un suo grande discorso a Na¬ 
poli, indicò al nostro Partito nuo¬ 
ve prospettive di battaglie demo¬ 
cratiche. 

Questo richiamo alla lotte non 
fu perduto. E attraverso le grandi 
manifestazioni di autunno sentim¬ 
mo che la combattività delle mas¬ 
se popolari napoletane era più 
che mai viva. Il problema, dopo 
la rapida distruzione delle sedi 
dei movimenti monarchici e neo 
fascisti, era dì dare concretezza a 
questo spirito di combattività, as¬ 
sicurandogli una durata e mobili¬ 
tando nuove riserve per ampliare 
l’offensiva. 

Sorse così la Lega Antifascista, 
che raccolse insieme agli operai 
di avanguardia vasti strati di pic¬ 
cola borghesia antifascista che da 
qualche tempo se ne stava indie¬ 
tro di fronte aii’avanzare delle 
forze neo fasciste. 

Le Consulte Popolari 

A questo punto il compagno 
Amendola inizia a parlare delle 
Consulte popolari, che costitui¬ 
scono la esperienza più interes¬ 
sante ed originale dell’organizza¬ 
zione di Napoli. 

La prima Consulta sorse nel 
popolare quartiere di Fuorigrot- 
ta, dove per la prima volta la 
popolazione si riunì in assem¬ 
blea per muovere all'occupazione 
della Mostra d'OItremare, lascia¬ 
ta inutilizzata dagli alleati e dal¬ 
le autorità cittadine Procuraro¬ 
no cosi lavoro a 700 persone. In 
pochi mesi sorsero oitre 26 Con¬ 
sulte popolari, non sulla carta 
ma in corrispondenza ad un mo¬ 
vimento effettivo delle masse, 
come organismi del Fronte De¬ 
mocratico Popolare per la riso¬ 
luzione dei problemi amministra¬ 
tivi collegati a problemi politici 
generali. 

A queste Consulte — prosegue 
Amendola — ci siamo sforzati di 
dare più largo valore rappresen¬ 
tativo. chiamando a far parte di 
esse cittadini al di fuori dei par¬ 
titi che godono di autorità nei 
rispettivi rioni. 

Delle Consulte popolari napo¬ 
letane. oltre ad un centinaio di 
socialisti e comunisti fanno parte 
79 indipendenti. 22 repubblicani. 
15 D.C., 9 qualunquisti, 7 sara- 
gattiani. 8 liberali e perfino un 
monarchico. Le Consulte popola¬ 
ri sono arrivate In qualche caso 
a compiere concreti atti di gover¬ 
no. ed il compagno Amendola ci¬ 
ta a questo proposito alcuni «pi- 
sodi di occupazione di locali, di 
ricostruzione di case e di acque¬ 
dotti avvenuto in diverse località 
di Naoolì 

Il 7 novembre ha avuto luogo la 
grande assemblea generale delle 
Consulte, che ha proceduto alla 
nomina delia Giunta del Popolo 
napoletano. Il 13 la Giunta ha 
convocato un grande Congresso 
dei popolo napoletano, cui hanno 
preso porte I rappresentanti delle 
Consulte, della Lega ( Antifaaciata. 
dei Partiti e delle organiszazioni 
democratiche. 


Questi nuovi organi popolari — 
afferma a questo punto il compa 
gno Amendola — caratterizzano lo 
sviluppo della democrazìa prò 
gressiva in Italia. Non si tratta di 
preparare programmi o di elabo 
rare provvedimenti legislativi, ma 
di sviluppare in modo organizzato 

1 movimenti popolari attraverso 
nuovi organi che, accanto alla tra 
dtzlonale struttura dello Stato, ac¬ 
canto al Parlamento, realizzino 
una partecipazione diretta cd im¬ 
mediata delle masse alla vita po¬ 
litica del Paese. 

Questa, ribadisce l'oratore, è la 
via italiana della democrazia prò 
gressiva. Il Partito riesce e si for¬ 
ma in questa grande battaglia de 
mocratica, nella applicazione quo¬ 
tidiana di questa politica. 

Il 2 giugno — riferisce Amen¬ 
dola — noi abbiamo avuto a Na¬ 
poli 72 mila voti su 28 mila 
iscritti. Oggi gli iscritti hanno già 
raggiunto il numero dei votanti: 
72 mila. Eppure dobbiamo rileva¬ 
re ancora grossi sauilibri. Mentre 
in città, da 15 mila iscritti del 

2 giugno con trentamila voti, sia¬ 
mo Dassati oggi a 42 mila iscrit¬ 
ti. in provincia l’aumento è stato 
più lento. 

Esìstono ancora alcune zone 
oggi dove le Sezioni non riesco 
no a prendere iniziative politiche 
locali. Dalle cifre del compagno 
Amendola risulta che il Partito 
ha alimentato le sue forze nelle 
zone in cui è riuscito a realizza¬ 
re una politica di unità per il 
rinnovamento del Mezzogiorno. 

Particolarmente significativo lo 
episodio di un paesetto della pro¬ 
vincia di Salerno dove il 2 giu¬ 
gno il Partito aveva raccolto so¬ 
lamente 15 voti. Non esisteva in 
quel paese alcuna organizzazio¬ 
ne politica e sindacale. 

400 contadini 
e una bandiera rossa 

A un certo punto giunse noti¬ 
zia che in altre zone i contadini 
avevano iniziato un movimento 
per l'occupazione delle terre. Al¬ 
lora anche in quel paese segui¬ 
rono l’esempio. Le autorità arre 
starono alcuni contadini; a que¬ 
sto punto si mise in moto l'or¬ 
ganizzazione sindacale di Napoli 
che ne ottenne il rilascio. Dopo 
pochi giorni, quando il compagno 
Amendola si recò in quel paese 
per portarvi la parola di solida 
rietà del Partito e degli operai 
napoletani, 400 contadini gli mos¬ 
sero incontro sulla strada con 
una improvvisata bandiera rossa. 

Nella sua conclusione il com¬ 
pagno Amendola mette in guai* 
dia il Congresso contro il peri¬ 
colo della retorica, dell’accatto¬ 
naggio meridionalista. Il Mezzo¬ 
giorno non è la bella addormen¬ 
tata che si risveglia dal suo son¬ 
no secolare, nè il problema del 
Meridione è un problema di be- 
neficienza per i poveri. Questo è 
un problema di interesse comu¬ 
ne da esaminare insieme. 

Abbiamo trovato una strada. 
Speriamo che sia quella buona. Si 
tratta di andare avanti creando 
una rete di organi popolari che 
metteranno in moto tutto II Mez¬ 
zogiorno. Abbiamo creato un mi¬ 
nimo di collegamento fra il Nord 
ed 11 Sud. Le masse del Sud sono 
presenti ora nei grande Fronte di 
lotta per il lavoro, la pace e Fin 
dipendenza nazionale. 

Ma teniamo gli occhi aperti, 
siamo preparati a qualsiasi eve¬ 
nienza e se dovremo saltare, eb¬ 
bene salteremo. 


Una grande inchiesi» «all* li¬ 
ti e la lotta dei giovani per un 
avvenire m gliore verrà pub¬ 
blicata nel nnovo periodico gio* 
sanile di avanguardia 
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ìn queste occasioni cornicile 
creargli il vuoto attorno. 


Quando arrivò a Roma dopo 
quasi 20 anni di osseina, i com¬ 
pagni erano un po’ dindentr 
« chissà se s'amcorda d'ai e' glo¬ 
cato sotto Ponte da regazzmo'.’ ». « 

Al primo contatto le apprensio¬ 
ni si’anirono. * Ammappelo si era 
de Roma». Non riuscivi a mar¬ 
cii fuori una parola che non f os- . 
se romanesco puro, duello di ' 
Trastevere. 

• • • 

Fu cosi che fece i Blocchi del 
Popolo e che per due volte >1 
popolo romano lo mando in Cam¬ 
pidoglio come primo degli clct’i 
Era ttna soddisfazione veder pre¬ 
siedere in Campidoglio un ope¬ 
raio romano che sapeva din*. 
quando andava detto: « fila io' a 
mori’ ammorzato.. ». 


fi Congresso l'altro giorno si è 
trasferito nella « Breda »: sono 
andati a salutare i 14 mila ope¬ 
rai Togliatti, i compagni soi lo¬ 
tici, Pollif, Paletta. Alberganti 
ed un forte gruppo di congres¬ 
sisti. 

• • • 

Togliatti girava soddisfatto, fu¬ 
mando le sigarette offerte dai 
compagni ungheresi. Judin e Gre¬ 
gorian mettevano ìl naso dapper¬ 
tutto e facevano una quantità ih 
domande. Volevano sapere come 
vivevano gli operai italiani, quan¬ 
to guadagnavano, quante oic a! 
giorno lavoravano, quanti comu¬ 
nisti c’erano, quale era il tu elio 
ideologico del Partito netta fab¬ 
brica, ecr., ecc. 


Erano, insomma, curiosi Pm 
Judin .però, che Gregorian. Que¬ 
sti è professore di storia, di ori¬ 
gine armena. DelVArmenia però 
non ha le caratteristiche — il 
volto grosso, cioè, e le labbra 
prominenti — tna dall’aspetto lo 
direste un siciliano. Veste bene 
ed al contrario di Judin. rhc ha 
l’aria ridanciana, è un po' cupo 
Non gli si confà troppo il clima 
milanese e sembra vivere dentro 
una bottiglia d’acqua: due di 
aver lasciato Mosce proprio quan¬ 
do c’era un tempo splendido 

Ri è saputo poi clic a Mo-in 
c’Crano appena 18 gradi sotto 
zero. 

• * • 

Con i compagni sovietici han¬ 
no voluto parlare un sacco rìt 
operai. Ce ne era anche uno d r 
che ci ha tenuto a dire che Ivi 
Radio Mosca la sentiva sempre 
durante la guerra e che gli ope¬ 
rai sono lutti viriti; «Siamo sem¬ 
pre operai, eh! », diceva sorri¬ 
dendo. 

m • • 

Pollit girava con gli occhi lu¬ 
centi. fT stato operaio calderaio 
in gioventù nella Peackoek Spe:it 
Central Railways e non gli para¬ 
va vero di ritrovarsi in una fab¬ 
brica. 


Agli ospiti gli operai dcVa 
• Breda» avevano preparato una 
accoglienza grandiosa e cc n'crn- 



II compagno Colombi 


no otmeno J0 mila rcccotfi net 
cortile ad attendere Togliatti c i 
compagni stranieri. 

• • • 

A chi mene da Roma doi e f 
comizi sono caldi e veementi, fa 
un- po’ impressione l’aria compo¬ 
sta e calma dei comizi milanesi 
Non è un'impressione spiacevole 
del resto. Ma quando Togliatti 
cominciò: « Voglio mandare un 
saluto al ministro dell'Interno, al 
signor Sceiba, che non vuole co¬ 
mizi nelle fabbriche», tutta le 
compostezza e lo calma sfumaro¬ 
no d'incanto. Si era allaperto me 
1 fischi rimbombavano come in 
una galleria. 

• • • 

Non ha voluto fare dichiara¬ 
zioni, Thorez, ai giornalisti l or- 
ghesi. A quello dell’» A F.P. ». che 
era molto insutente ha detto sol?- 
«Scriva che la cosa che mi ho 
maggiormente impressionato c 
commosso i stata la * Marsiglie¬ 
se» che i comunisti iraliani ha i 
cantato per salutarmi ». 

Per i compagni francesi c’è an¬ 
che Raul Calas, il deputato che 
t stato sospeso per due mesi dal’n 
Camera francese, • colpevole » di 
aver difeso I diritti dei lavoratori 
perseguitati dal locale Sceiba 

Quando al Congresso st parlo 
di «illusione par/amenfa-e ». 
Calas sorride soddisfatto e diver¬ 
tito. Ne sa qualche cosa, lui. det- 
l’« illurlone parlamentare ». 

EMANUELE ROCCO 
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UNITA' CONTRO LE SERRATE 1 LICENZIAMENTI E LE VIO LENZE 

I cittadini romani hanno costi! 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE CON I MILITARI DEL ’ >5 f# 


un Comitato 


romani hanno costiluiio “"iJJSJlJ 

per la difesa delle fabbriche Un invito ai Comuni, alle associazioni c< 

■ j: • i _ l.u _r:__*: • _L:_ 


assistenza ai soldat 
gioventù italiana 


i V s “ 

M*v 


Un invito ai Comuni, alle associazioni combattentistiche e di massa, agli Enti e ai citta* 
dini - I combattenti fiorentini chiedono il riesame della decisione governativa 


Nuove aggressioni poliziesche a Torpignahara - Energica presa di posizione della C . d. L . |/i^ , d" E manIfe”azfonl rl e "d^'protesVeld^nvinlfestazloni di protesta [dati stranieri nel porti Italiani. 11 * * 

. . . I. . Ila,, i , a o.ganniate in tutti 1 renarti e le Di fiontp a questa situazione 11 Fionte della Gioventù Ita olili-.tp 3 * 

Anche le correnti di minoranza contro i metodi della polizia e gli arbitri padronali « »*, e. m,*™ a, ,o™, SSi'S'V Vc^'iTr.V^’lpoV. KK 

, loro case ed al loro lavoro. te un Inchiesta per scoprile le cause giovanile Italiana si e fatta inlrl.j 

TI fermento prodottosi tra ' lavo- Gloven’u Palleschi e SornagJ; Asso- /tonale della Stampa Italiana nella voro, di un lappresentante della Con- Bidente Dutra che, t;on Un tratto di Ieri l'altro, alcune centinaia di sol. del>e abitazioni del militali (1). ri- lr , d , url uj Sr , aT }? e can JP a K na htv ei , 
r»tori metaltuigici romani In »e B m- P, , l < ì 7| ?. n ®i , ® B ” 7 ÌL, < f,’L l 1 a Va " n Ai°pI!‘ ‘ olta < " sa Intrapre-a per la di- federazione degli tndustr'a 1 e de'la penna, ha preteso di cancellare la dati hanno sfilato per te vie di Gc- confermando il suo piovvedlmento di ” a * d *°èln^f ehe°vivano Vn < 

’° »{«• c « r,a ‘; c d e tìL°tO "sul laMUco p"!o FaS^o'S! Fronte “ella VuL Monade ° o.ganlrzazione profes- CGIL, pe; comporre la vertenza volontà dclla popolazione di Rio onVal^Vffo ^ SC ‘° Cliclìd0S * f*»', 5 **',ln«n‘lbn"À°de” condizioni Igieniche c s an| - ' ' 

OMMIR. che fi noerai eie- tura Francesco Jo\ine, Federazione . «.___ « a t t lt De Janeiro la quale, còme è noto, tT r . i ,* J?jL C rfi fsnfi® *1 lar ^ e - con paghe In boi le, mentre X 

%!* a di Va In ora anche a tauca ^ovhu 1 provincia]del MeZZfl DÌ0m3ta dì SCÌQnPrO ^3llÌfGStSZlOHÌ IHìI BrdSÌÌ6 aveva dato ai comunisti la mag- che^etVe C caL\nV dHU P capiute 3 li bisogni dei mlllta-i ‘ co^Uliion^^^cìl^aBÌo mCn ° 

del precisarsi della manovra deciI • p C j’ Mario nrandanl: Unione ro- . . , , . ® SCIOPBlO naj* Ja ppunng ripa dpnilfafi COmUIIÌStÌ ? ioran7 a dcl con-'igho municipale, fermento è naturnlmcn*e ucci est tu tu L a segreteila nazionale del Fionte i, FdG ha rivolto un Imito» tutt » 

riuslr.all e del governo clic dimoia df> , Pnl; Tul||0 M a rc l»lli. (Ì6Ì IflVOrdtOrì !)OlOQfieSÌ F 6 ' 13 1 e '' 0Ca nBPUiail UOlìlUnlSll Anchg nel Brasile meridionale t,alla assurda reazione delle autotità della Gioventù intanto, ha ieri chie. , e orrtanlzzazionl comhatlentLtlchi * 

n ° °rti Seri ad un e<-. - BOLOGNA, s - oggi alle 18 tutti RIO DE JANEIRO. 8 _ La Ca- c 0no sta te ve"nalate m-andi mani- che hann , 0 f 3lto P‘ osjaiare le caser- sto In un ordine del giorno di prò- femminili, agli enti al comuni a 

“ ;r “‘rrSs.'* L’anitazione dei qiornalisti JTS! riiì 1 '<«■«“' S c Sfi-'SSSE? i‘.°5SSS.4«; S?V , i.aìSS , .‘?.r.TSS.ESS’ì^ 1 ^ l' 

aule meccaniche della capitile - . - f . , „ « . sol,d?,letà^cc« le‘ m«st."n«e* dello Sf ' .ncoltuzionale dichfaS mente in quelle region, che avevano rablnlerl Questo fatto in particolare In evidenza come tedine pubblico , Jatl . Una gram ,c sottoscrizione ver, '/ 

Ln Celere a Torpignattara SI intensifica nel CentrO-Sllt? Stabuimento Barbieri e Burri tuttora decad.it da 1 Andato idennlau inviato al Pailamento numerosi »» dignità dei militali e del- non necessitasse affatto di questa mo- organizzata. inUlattve a.slstcnzlall 

*-R t-eicre « * sen-wm nei ima valenza fra cec aviim dal mandato i deputati ' . . ! Esercito e approiondi=cc in e^t| la Illutazione di forze, ma che al con- s aiiii ar ie e manifestazioni ci\ili i . 

lei 1 mattina Infatti, s) presentava- ^ dc ®* a / 0l m|e ‘dt' aéltol’iou dei lc rnaestfanze P e la tiliezlcsle Ad un conul . nistl nonché i governatori fe- deputati comunisti convinzione di essere v-trlme della trano c=-o iNchla di e s=crc turbato appoggio al militar! verranno .ea.w ’ , 

no* alla boigata Toiplgnattara dlnan- ,t,' ' i, t i f Q nJ t-i. 0 che nihe trai comizio Indetto dal'a C d L. ha par- ferali, i senatori e i consiglieri mu- -- volontà personale dei partiti di go- dall'evidente intenzione governativa / a te, l^pilanrio^i agli ste-s| ,entlmen 

41 . ^ _ ral ^ #* >«. ‘ ili!!'il LUinivltldtU ^ IL lUIilt UHI- _ . . * . . _ . «i I-__ A _ f(.mn I niioll i.onllm,» ji _i__ t _ j __, il _i_ i__»_- . 


Anche nel Brasile meridionale M al,a a 3 £ urda reazione delle autoiltà della Gioveniu intanto ha ieri chic-1 j e orr^anizzarionl comhattentiatichi 


incostituzionale dichiarando 


no aua uuik*i*“ - h-.f.* *' • f-io.mii.ii considerato che nelle trai. muvuw v.ai n .. w. na i.a.- . . - - - ■ - - , « —. - 

zi allo stabilimento Di Scanno ic- , Et j vc ct onoinlchc In corso |! persi- 0,0 11 compagno Malaguti, Segreta- nictpali comunisti. La legge e stata 

parti armati di Poli/la e della «Le- s , rnle Ostruzionismo de'>l| editori ro de!,a Camera del Lavoro, che ha approvata cop 181 voti favorevoli 

Ine » che. mitra alla mano Impone- ccnlro . sl)( , htl ,oLato i’ preebo *to- assicurato l'apoogglo di tutti I lavo, contro 74 contrari 

vano agli operai che !o avevano pre- po d , f ;an tuninte 1 organizzazione raton agli sciopeianb. A Rio de Janeiro la popolazione 

a-idlato durante la notte pcr . f '!'Ì’ t Andatale dei eioinali-ti impegna tut- Si ha notizia che e prev'sta l'ar- ha partecipato a grandi manife- 

!» serrata. abbandonale 1 ' tl i gio'nall-tl a stringersi solidnl- rivo nei prossimi giorni a Bo'ogna d' stazioni di massa in segno di nro- 


Un’innobile invenzione, 
sulla salute di Stalin 

Il Conòigltere della Arnbosctata 


»a serrata, di abrianaonaic * tl ì gto’nalMi n stringersi <ofidai-1r!\o nei prossim! giorni a Bo’ogna d’ stazioni di massa in segno di prò- c t ‘ r i/i- f i; rt>fr p/,#» 

AH,e '^P^^’LtavIno «olla Piazza Fedcazione Na-1 un membro de, M n's’ero de, La-ltesia per l'inaudita azione del pre* f } Lond ™- Vladt '» lr ^ 

co dopo si portavano sona pu//- _ r- H / 0 f. ha dichiarato che la notizia 


ventrale della borgata, dove la po- - 

polazlone &l era riunirà per protesta¬ 
le contro questo Ingiustificato. Ille¬ 
gale c brutale Intervento dclla foi- 
n pubblica, e pattugliavano le stia- 
de del popoloso quartiere sino a noi- 
te laida. B 

La polizia che presidiava la OMMtn, ■ 
picchiava inoltre bruia'mente la glo- | 
vane operala Natalina Rossi, che ieri 
mattina, dopo essere rimasta a ca«a 
pei otto giorni In seguito a malat- 
,ia. si era recata al a fabbrica per 
riscuotete la quindicina. 

La ragazza, colpevo’e soltanto di es¬ 
sersi presentata alio stabilimento ve- - 

nlva Inoltrt portata a! Cominirsa-Jato 
di S Ippolito e quindi a’, e Mintel- 
lale dove veniva trattenuta fino a ] 

1 Diffusasi rapidamente nelle fabbil- j 

che tornane la notizia di questi nuo¬ 
vi e plu gtavl avvenimenti, le coni- \l 


IL DECIMO GIORNO DI SCIOPERO DEI BANCARI 

I banchieri sabotano le trattative 
con ia tacita complicità dei Governo 

La CGIL esamina gli sviluppi della situazione - Sciopero a Padova per 
i disoccupati - Sospensione del lavoro degli esercizi pubblici a Napoli 


volontà personale dei partiti di go- «iaU'evldenlc Intenzione governativa ia te, Lpliando-l agli ste-s| mentimeli 
ve, no. i quali del militati vogliono di adopeiare i giovani dcll'c-cicito t| eh» hanno assicurato lo scoi so an * 
disporre per 1 propri lntere^i ed a contro gli Interessi del popolo Fa- no assistenza a 100 000 soldati 
fini rii speculazione elettorale e di ctndo-1 interpiete dell allarme suscl- A quanto si apprende infine aneli > t 
intimidazione politica tato tia le famiglie dei soldati dalla l'a'soclazlone del Combattenti e Ho 

Sette soldati. Inoltre, sono stati coincidenza .lei tlnvio del tongedo duci di Fiicnzc ha Ieri chicj-to a* 

___ _ _ Governo che 11 ‘25 venga congedar C 

— -- - —..~. in base agli impegni solenncmcnt ) 

della morte di Stalin, riportata da I IL GOVERNO M ARKOS All MIM A WASHINGTON f*""* 1 —— c ‘° vi,r "'’' 

alcuni giornali svizzeri, fra cui il Ufi iGfriuìlS V6l6n0 TUbUtQ - 

Basi americane in Egitto in «“ 0 di . 2UCC 0 h „ er “,V- 

t *App hn rln Netn Yorlv! che rtC- eì^ milamì, 8. Un quintAte di u - 

L AtP na aa A eu ro K cne # . prodotto epolicalctco », che assoml - , 

plt ambienti t’tcìm all Ambasciata I VI An A ^ I I fm f wm S' la a *lo zucchero, ed è invece u 

Sovietica la noficia viene definita «li il fella IW11C U W I I U wl vvlU potentissimo veleno, è stato rubate i‘V 

~,l risultato di uno s/orzo di Jan- - - -—- unitamente a casse di altri medici * ; 

. *. . ... . n *II- da un magazzino dellTstib.t ; 

f(WÌ(i ». .... Panico dd AUtsItTÌI? di /\t PtlP • lin ttPYI ffirufl fio Eli chimico di .Milano J 

Anche l'ufficio parigino dell-In- 1 uel quistiilg m mene - CJU Slgn 1 /lcailVO L'istituto e la polizia hanno me«s > 

ternational News Servite-messosi artìcolo di Lippman - Nuovi SUCCPSSt repubblicani i" , i^tTalo, I e cU C ^^ Cn g , rav^ssfm f l l,l up 1 ,, , ' 1 V ' 

m contatto telefonico con Mosca ha - che io smercio del JrodoUo co.npo. w ?' % 

appreso che la foce messa tu ptro ATENE, 8 — Negli ambienti del favore del popolo. 11 pencolo che . _ , •< 

e falsa. governo quisling greco hanno suscl- incombe pero sul regime realista- I, r a l a »J AMa ...ii ■ • .. >• 'ì> ‘ ‘ 

A Roma si apprende da fonte tato grande allarme le notizie se- americano non è tanto una inva- ruldilOnC SUIVG CCIOI1I6 Il3ll3ni ■ 

competente che la notizia apparsa condo le quali gli Siati Uniti, m sionc dal nord quanto un collasso nnn anfora rìttVllfa H InnHra F -■ 

su alcuni giornali dclla sera circa vista dei successi dell Esercito De- airinter no del paese II problema ,,Un ani0f ® r,re *Uli a LPnOrS •* 


Basi americane in 

in sostituzione della 


Egitto 

Grecia 


nrl cnttori» drltc industrie presentati, si è limitato a dichiarare lotta d i bancari con atti se news- generale in sostegno alle richieste del 

tei miliare l 11 » t -» Hi n -% I -, rluiltnnA Ar» eifin ni 11 PnPrffioI a rene. o,S l»-, ri. dl^flf*P!inatl a rS^r* la fff.lt #• clitilii/vriA 


BUCAREST. 8 - La stampa reme- e del Cairo, nel corso delle quali „ ti £ ore che ìa sconfitta monarchi- » X 

, pubblica un elenco del’e prò- e stata d, particolare inaportan/a la ca lnniggciebbe un grave colpo al nv!are a P Lo„dràla i cfazmnè stessi ^ 

ietà del'a corona, secondo cut la mediazione americana. Sarebbe an- pres tigì 0 degli Stati Uniti e s; do- Questo ritardo viene interpretato i . 

miglia reale romena era proprie- che prevista la concessione all rz manda se non converrebbe al DI- Londra nel senso che i quattio coni 


—- --- . t , , . • .„ n .»inri «cuc rt/icnue ui l i rumi. »«- ui liivuio uu duujnuoiiare ta toro po- 1 inaienti ouvvtTiciuiidincuu aa iwnr - - — r j- «rAei.iA ri-» nnrio rl«1- " —. - . ._., ... . ; * . ,, ' , ; - - 

organizzazione sindacale ni lavon 1 | en/ | 0 flc j governo Mill’attcgsiamemo sizione di inammissibile tntransH dei Governo, che li aveva promessi, tarla di oltre 360 000 acri di terteno j; 1 ]* 0 dl un prestito ^ partimento di Stato ripiegare su {? ! aiì abbiano incontrato dehe d*l A 

In lotta e si dà mandato alta Se- os t rtuc j ort | H uco dei banchieri culmi- gonza» strade che conducono a Firenze, coltivabile, boschi e vigneti. 1 America m forme analoghe a a j trc p 0 s f 2iom. a ccordarsi ovvero che ’• k / 

greleria Confederale di offendere con natf> |er , sera , n ||n aUo cosJ gr .^ e j, Consig io gencra’e delle Leghe Livorno. Lucca e Pistoia eono state r „ nreceHenza era stato annuncia- quelli stanziati per la Grecia e la /menzioni militari continua- tljfj 2 rf , dl l * na sola «esazione v.*r> - r -y . 

1» massima fermezza II diritto del v , eIle , empre plu ln te r preia,o dal la- riunitosi ieri a M.iano, ha votato un bloccate dagl, scioperanti. m Jd u està dell" 4- Turchia. P ? I ,1? , 11 ! il loVr Borio -1 - *?“ 5*‘ n , ,a ^ oranza ed \ lna U1 n V C 

metallurgici, convocando. s e necessa- lor ,„ or | ltI , otl a per I loro giusti di- odg ,n cui ha decioo di Indire un In Toscana sono cnt-atl Ino',re In l0 ' , ld ad u »Juchiesta del. « As annrensloni dei ouisline di A- , no mtanto ,n tutto il territorio el ranza Si iltlenc. In ogni caso, che j ' L-*, ( 

ilo, gZI organi deliberativi della Ca- ritti, come una malcelata complicità, comizio di protesta contro il cnml- sciopero 1 minatori di Castelnuovo «oclated Press», che le proprietà del- PP «aiin^nonutlfirati. Ionico e notevoli successi dell E • a ''’® r l della coanmissionc in Liitief ^ x 

mera del Lavoro Ad ogni modo lo sciopero del bau- naie attegg aqiento degli istituti ban- del Sabbioni l’ex re Michele erano costituite fo.- tene non sono affatto ingiusuncaie serc j to democratico vengono se- abbiano presentato maggoil d-ffir. ;f 

Anche le coirentl di minoranza In cari pi ©segue compatto e decido in cari Gentimn intanto 1*1 tut*-» la tua ’anto da 50<K)0 acri. - notarsi infatti cne vvatter del previsto. 1 i * 7 

una mozione hanner espresso la loio tutto il Paese, e tutte le categorie di I bancari romani si riuniranno In- compattezza ’o sciopero del braccia»- L’elenco oubblicato ora dal fior- Lippman, uno dei piu autorevoli Trllrm „ monarchiche sono «date **'* ' " . . ! 

SàiiS'iSS: S"K '.a-aSS-te.*.!; ?.? KS SS^VSSf.rJSS .Ta'S- .»«'■«?> ' Eventuale conMtarone ; i : • 

r r.% r S. „ * „ s ;. s..id»r,.« c, du.ocup... ss^starsr 'LSite S SJSf?SttSU^awK5teiS ,,u ;di ana mkn tonieren» dai 1«. • 

conilo egli eccessi delle autorità di grcterid oella CGIL, per prendere in La lotta dei lavoratori Italiani di- tutte le occasioni le manovre del Ileana d! Asburgo. * ~ ’ P e f* 10 ^®P“f • ?, V-nverno Mar- dell’art’glieria avversar.». Le uni- LONDRA, 8 (AFP). — Vicnt »■ gà 

PS» • esame gli sviluppi della situazione, retta a lenire le sofferenze del 'oro padroni. Secondo 1 giornali l’ex socrano era gravi decisioni. Il L»o\enio ai arar democratiche hanno diòtrutto rn- confermato a Londra che sonn rt. r " 

Nella stessa mozione le correnti di Durante la liw.Uonc sono stati rice- compagni dl-occupatl. ha avuto Ieri In segno di protesta contro i re- interessato anche in X banche ed in- koa e Stato costituito allo scopo d, undici autocarri c un carro ar- tualmente in corso scambi di ve. 

minoranza reclamano «adeguate mi- vuti I dirigenti della Federazione del nuovi importami episodi. centi provvedimenti presi dal Go- dustrle comprendenti fabbriche di richiamare attorno a sé le masse ene unaict autocarri e un curro ar luaimenie in corso scambi a, u t, 

I?ire atte « «tSe le Industrie ro bancari c de' Sindacato dei dtpen- Lo sciopero generale di solidarietà verno nero a carico del’» categoria, r^nmotue nec^ilrie fabbriche di «contente e deluse ed è d> monito «nato nel corso d, un attacco ad dute tra Londra e Par,gl circa una »J 

mane 'favorendo” óve e ner ouanlo don,i dclla Banca ri'lta’ia. che. co- è stato proclamato nella città e nella tutti | pubhllci esercizi di Napoli locomotive, acciaiesi . fabbri, e di DO ichè il Governo rea- una colonna di 35 cam.ons mentre eventuale convocazione di una nuo., _ 

nossfbl ! e* V °r Intervento ™ * noto erano Vati^ autorizzata. Provincia di Pf d ? va _t.o sciopero _é hanno ter, mattina sospeso H .avoro ‘«op’-n,. Indurr,e tesili chimiche. « . J «-erno re.^ va net ess , d , Aspcr valta. v» - Conferenza dei ,6... ,1 


maestranze nell* gestione d/lle a- . " ' ^ . _ . 

- - - - -—---- Sciopero a Trieste *.. ■ 

Voratori 1 quali sono decisi ad Impe- Ih ltlSCOKSO ni CIAHCAR 1.0 I*A .1 ETTA AL VI COSfiRESOO »EI, «’- «'• I- bi.^''Tì5w, d t V~.T‘Sirh'- 

dire con tutti I mezzi che H crini)- m . . hanno il diritto di sapere che posson. 

rto*o disegno governativo possa al- . contare su un appoggio vicino o ; \ 

ai 7 »' 85, =•= Essere sempre più forti nelle fabbriche e nelle campaqne 

L’.*it«ion. .11. M.nzoiini ^ ■ ‘ ___H-£?-.T1.SS?ASSS'ffSi 

Pirtioolsnncntc viv^ ^ l’Bfitsziotic * . * . . , .. . __ rc\o e a fc proposte Jti^os^Qve etre^, 

* .a Manzollnl, dove già altre vote (Continuazione della 1 nuotilo) cune recenti elezioni sindacali di rendere più snelli ed agili gli agli operai della città, ma ricono- che ai contadini rovinati, I Quah terreno del legame della classe ’ a nprnl " a nel Governa,ore di Triet *.; 

i a voratori hanno sventato le mano- f , , lt svoltesi nel milanese st sia ve organismi di base. Quello che è noscendo la necessità di concen- pur essendo attaccati a miserabili operaia col proletariato agricolo e • vejr _pagno Togliattii ha dichia* ■*. 

*t^biHm«uo t< A'irf e mm,vi di U mvÓnó° ana . 1 p np i!! nficata una lieve flessione dei necessario far funzionare è il trare le forze sugli operai delle bocconi di terra sono occupati in col ceto medio urbano e rurale. stItu ta dn ogn) ‘fondamento.\i C om^'4" 

tento'per t«* macstginze della fabbri- ^ ontmi,a ,n tu ’| a la . < ì 1 ’’'l “ voti per la lista sostenuta dai coordinamento dell'azione dei co- fabbriche e delle officine e con- lavori fatti a titolo di pagamento Pajetta conclude affermando la pagno Togiiatt, h» precisato ch^fk. 

c». sono il mancato pagamento dr”a * a P rovincia - Non bisogna mu- noslro p ar tjto: Pajetta respinge munisti presenti nei vari organi- dannando il frazionamento delie dell'affitto e ta ogni specie d; «la- necessita di svolgere accanto alle m nessuno dei suoi interdenti al Con- . 

s ratifica natalizia e dell'ultima qum- dorè le masse, t C d.G. non ri- j a p oss i b ,ii t à di dare a questo «mi di massa e di direzione del- forze non vogliamo affatto dire vori ausiliari» occasionali e quin- grand, manifestazioni, accanto al- **5®**®> «•** 113 pr ^*° posizione *u ta- v ' 

°5 e ; solvono da Ì. ol ‘, Ia J‘L ua7 '° I [l e fenomeno una spiegazione gene- l’attività politica delle cellule. che la socialdemocrazia russa de- di salariati » le mobilitazioni nelle piazze di ‘VS° C ” , Un.c di Triste hanno 5 ' . 

7ovc/^ se dSe Kn”,amenti ^ favori ^ ^Tflii^L' ra,e ' che si fondi ^ loè sulle de- Il frazionamento delle organiz- Ve ignorare gli altri strati del prò- Mantenere * legami m,g ,a,a e m,gl ' a,a dl lavoratori, procinto ter. lo sciopero lenón i V 

de,’» febbri ca. uno dl 33 mrìoni. cir- s X ruttu «". a economica italiana, bo i ezw della politica seguita nazioni corrisponde comunque ad letariato russo e della classe ope- un lavoro capillare, ihe serva a dl protesta per l’arresto avvenuto do-! 

va 3 mesi fa. ed uno di 6 milioni il ma non bisogna nemmeno sco jj-ffia Confederazione del Lavo- «n a esigenza di partito non ntto- ra ia. Assolutamente no. L’operaio col ceto meato rurale preparare e a continuare le gran- menica ad Opcin a di 31 partigiani i " - 
27 EH iC n- r 2r r »* Unt rr k ra gg» a Fle: con i Cd G. la classe ro La camera del Lavoro ha va e già sperimentata nella pra- di fàbbrica russo per le sue con- Su QUesta bas _ comoaeno di lotte ' colpevoli soltanto di aver indossato' * 

h» E ri s pond é re C a u'a «?o ne*s voi ta dallt °P. era!a ed 1 . 1 ^ orat «r* PO'’ s ? n( ? distribuito quest’anno 100 milatica. dizioni di esistenza è obbligato PaletUdimostrala ne^eSSàd° Ed ,nfme richiamandosi al- la divisa d, combattenti de, la Mbcrtàj, 

voratori neH’interease della loro fab- °* te nere nuove grandi po. tziom nuove tessere e questo vuol di- Pajetta cita un brano di Stalin molto spesso a mantenere dei rap- a desuare In lotta nolle fabbriche l’ a PP e N° de * compagno Togliatti l arresto tende-a a denigrare :( . - 


Ih DISCORSO ni «RANCARLO PAJETTA AL VI COSCtRE SBO DEL I*. C. I. 

Essere sempre più lori! nelle iabbriebe e nelle campagne 


s ratifica 
dicina. i 


lentgrare :( . 


'' b-ica con ia chiusura dello stabili- 
menta • licenziamento delle mae¬ 
stranze. Ma 1 metallurgici romani e 
con psv, tutti 1 lavoratori, sapranno 
impedire questa manovra del gover¬ 
no. che obbediente agli ordini di Wall 
Street, vuole ridurre l’Italia un parse 
esci jsivamente contadino per per¬ 
mettete al grandi * trust* * america¬ 
ni di riversare. Btetza concorrenza. I 
' loro prodotti Industriali sul nostro 
mercato 

Apprendiamo intanto che la C d L 
ha deciso di indire delle u-emb>t 
neg | stabi intenti, aziende e r-.ini- 
sterl. per Illustrare le coneeguenze 
de!.’» potffie» di licenziamenti che si 

• voto e instaurare * Roma con la com¬ 
plicità del Governo. 

- . ' Il Comitato cittadino 

• Anche 1 partiti e le organizzazioni 
democratiche, hanno preso poeiziore. I 
,n un comunicato votato a’‘unani-| 

. mffà in una riunione tenutasi ieri ! 
•era. j 

Ecco 1> testo dei comunicato - 

* In seguito agli avvenimenti degli 
aitimi giorni, che hanno portato al¬ 
la serrata degli stahlllmzntl Indu¬ 
striali DI Scanno t OMWR. I «o'to- 
•erliti rappresentanti di partiti poli- 
tiri e d' movimenti e organizzazioni 
democratici si sono riuniti alle 2, 

- dell s gennaio, presso ta sede del PSt 
In via Sistina SI. per decidere tt toro 
comune atteggiamento. 

I presenti sono stati concordi net ! 
rilevare in «al, fatti nna manovra dii 
carattere antisociale, che ha lo sco¬ 
po di smantellare Flndnstria romana 
e fare della Capitate (H’ilb nna ti¬ 
pica città parassitarla. « di aggra¬ 
vare la già Insostenibile situazione 
dell* dlsocrupartone. 

I rappresentanti delle organUzario- 
ni democratiche romane hanno nel¬ 
l’occasione constatato la comnlirtlà 
del governo con gli lndnstri*l| più 
' retrivi, dimostrata attraverso l'Impie¬ 
go Incivile e brutale delle forze di 
. polizia- adoperate per proteggere le 
■errate degli industriali contro il di¬ 



re che la fiducia dei lavoratori tratto dai rapporto al XVIII 
nel sindacato non è diminuita, gresso de] Partito Comunisti 
Le cau$e del fatto si possono in- I'URSS’ 
vece ricercare in un certo radi- Un brano dl St alÌn 

caliamo manifestatosi m alcune 


~ ^-*—a -**: - _ _ tariato industriale disseminato viet all’interno della Breda e una ve che nella storta il popolo mi- ve per la nom.na de, governatore. *■> » 

caliamo^ manifestato 1 -, ^ n brano di Stalin fuon delle officine nelle citta e 5 acre 5 ti a j n Brianza, dice Pajetta tanese ha già saputo dare in que- X«’ tardo pomeriggio le auioruà.^- 

« ^ r, nei villaggi e posto ,n condizioni ricordando le parole di Sereni. La sto senso a tutta la nazione ita- dl occupazione hanno p«to in , 

r .‘ c ùc, dote non &ono state «La suddivisione delle orga- infinitamente peggiori. Loperaio c i asse operaia del milanese deve i;-,., berti , partigiani arrestati in s<~- %, 

sufficientemente illuminate le mzzaziom troppo grandi m or- di fabbrica russo c in diretto con- asco lvere anche a Questa essen- liana ' suito a: fermo atteggiamento di «•» 

responsabilità dei padroni e del gantsazioni piu piccole e il mez- tatto con la popolazione rurale, funzione di leàare alla lotta E’stato un poeta milanese Carlo ratta la popolazione democratica, u/ 

loro Governo. zo migliore per facilitare agli or- sovente ha la sua famiglia in della democrazia gli strati del Por ta. che ha coniato un famoso che ha aderito compattamente ai.» * 

Jn conclusione è necessario gani del Partito la direzione di campagna e quindi deve avvici- proletariato e del ceto medio ru- '’erso che suona oggi quanto mai se 10 **™ senera e di prò,rata prò- ' 

che venga eliminata questa ten- queste organizzazioni, per rende- narsi al prol et ar iato rurale, alla Tale attuale ed opportuno nei confron- c:a ™V? * d,f€s - d€lIc l,bCr,à de V ? ‘ 

^olo perchè si è più forti, ri- creta, viva e operativa*. mas^a dei molti milioni i - Il problema del Fronte Demo- ti degli imperialisti stranieri: in seguito li comitato etecumq 

oiegando su posizioni che ;n de- Questa è dunque Tesperienza fissi e di giornalieri ed an- cratico va dunque impostato sul - Ande focura di ball », delia Confederazione dei sindacati £ 

Unitiva rischiano di allontanare del Partito, la quale però non _ m m m m m m m unlCi TerTllorl ° L t** ro di Trl H ^ 

dal Partito alcure simpatie di va applicata in maniera mecca- I 4 * PaiMIMIMUA MI MAI %t * ha dpcUo Ia coazione de ci 

altri gruppi. Il problema cen- nica. a Milano le sezioni da 46 IR bDITim ISSI0 III 061 uOnOlBSSO 31 I3V0P0 SCiOPtr ° ,gner,> di P7 ° toU ' 

trale rimane dunque quello di sono diventate 78; alcune però WlllllllWiy III MWB w 11 OjI wWWW Ul IIIVUI W • ■ ^ l'¬ 
essere in primo luogo forti e non hanno locali adeguati, non ■ io* gga g|n# ^i . 

sempre più forti nella fabbrica hanno quadri, non sono sufTicien- _ Nel pomeriggio di len hanno Vigentina. Presiedeva il compa- i rapporti che intercorrono tra iMad 2M3WIW 

e tra i braccianti e i salariati, temente dirette dalla Federazio- iniziato i lav’ori le diverse Corri- gno Novella, che ha impostato la le vane correnti che operano nel E 5 

in secondo luogo di essere pre_ ne. A un certo momento quindi missioni del Congresso. discussione sui problemi della seno della C G.I.L eie forme'or- «IaI PAnii'illISfl' 

«enti in modo organizzato in bisogna porre un limite alla sud- .Queste si sono riunite in quaf- »9*’ a elettorale che vanno studia- ganizzalive dell’attività che i mi- ®® ® —ra ’ 

ogni ceto sociale di lavoratori: divisione dell’organizzazione, per tro distinte sedi, presso Sezioni ti e risolti in funzione dello svi- litanli comunisti svelgono nei (Continuazioni? dalla l rooinai!» 

in terzo luogo di dare forza e poter mantenere agli organismi il del Partito Comunista. toppo di tutta la lotta delle mas- sindacati. Il compagno Roveda g j 0 SU4 relazione iu i’and%.^er.sf 

coscienza al movimento demo- carattere che è loro proprio e in x»»-,; :e> n . e " a proposto ì JfffB e ana- ha riferito sull’esperienza della dei nostri traffici i.ite.-nazionw i. 

cratìco. particolare per mantenere alla 1 °gtiaizt presieae lizzato i mezzi. ISel dibattito so- lotta dei metallurgici. La compa- D3 quest* reiazior.c è rfru tato d 

Per Milano questo compito Sezione le caratteristiche di Ca«a \ a Commistione politica no intervenuti i compagni Cane- gna Teresa Noce ha chiarito gli c . h !^? > ? 

spetta ai dirigenti ai quadri! ai del Popolo, di centro di cultura. , _ d« Trento La Rocca. Da- jbb:cttlvl de5la lotta sìndacalè ca d'lia lT E d- où^Ó tluo m coÓi l 

militanti, a tutti i 155 mila i«cri’- di coordinamento di attiviti, so- La Commissione politica si à lontmU Di Benedetto e Turchi. . . . . , tr».vo con ra-ti* cb implzni <-o cu.c 

ti della Federazione milanese. ciali. di centro di iniziativa po- riunita sotto la presidenza del La Commissione ha sospeso 1 scuore nei ie»-iu. li compa- mente 5S4jntl d- . C oveno . r, »- %, 

NTimericament'» la Federazione litica. compagno Togliatti. Dopo una suoi lavori alle 19.30 e li ripren- «no orassi na. a sua volta, sot- «is.jo non ha ntenura opportuna,' I 

di Milano è molto forte, ma se A questo ultimo proposito è ne- breve discussione di carattere derà stamattina alle ore 9 nella toiineato i problemi delle picco- *'^«eto ! 

sì esamina l’incremento dì i^crit- cessarlo ricordare quanto sia ne- procedurale, essa ha preso ,n esa- stessa sede. le industrie, mentre ,1 compagno j, a anche annunciato cne in quest,! 

fi di questo ultimo anno, si ve- cessarlo che il Partito diriga i me alcune questioni internazio- La Commissione femminile Dosi ha illustrato gli sviluppi uiu-n, quattro me*i *ono state tm-«' 

drà che e^so corrisponde solo al- ccmDaeni nre«enti nelle oreaniz- nali connesse con lo sviluppo della lotta nelle camoa-me portate m irati* derrate » in»ent»riyj 

_ j- _i__s witipagiii presenu «jciic j.u. i-, t - uclld ,ull< * ,IC,,e vdiiipd*,ne. » r miri Tl ratMardl e 600 n*l-« 


loro Governo. 

In conclusione 


w migliore per facililere egli or- OTVen te‘ ha io ' s ua temigli» in SJS ‘demOTarta'X'sfràti"’^”! Porta, 
io gani del Partito la direzione di campagna e quindi deve avvici- proletariato e del ceto medio ru- verso 


V 


r- 


La sedut^ 

del Consiglia; 

(Continuazione dalla I pagina i I * 



inumerò della popolatone na-mi nreVenti ncile oreanizzazio- ^^ioni del Paese del socialismo rione delle masse femminili a’ 

1 « j »• • J?» e la sua lotta in difesa della pa- vasto movimento democratico eh* 

L incremento degli iscritti ni di ma..a. ma non può .osti- ^ j C | popoli, nonché di diffon- prende respiro con la costituzio- 

E' il numero degli iscritti alla ”*1”* ad dere in misura maggiore anche ne-del Fronte Democratico Popo- 


numero aeua popoiaz One „___r -,„lt_ n-tTrmir-rirln. UU mete un 5W.IOIUMIU /.lune viene iiw=:e lennninni <1 ,. i 

. .... e la sua lotta in difesa della pa- vasto movimento democratico eh»» di fiori sulle tombe dei Caduti ,. on E, nau£l , b , | er | D re*ol 

(>ian Carlo rajcita L incremento degli iscritti dì di ma..a. ma non può .osti- ^ j C | popoli, nonché di diffon- prende respiro con la costituzio- ««ìlanest. Gneco. Reale e Maffi i n j Z | Are ,» sua attesa», 

movi risultati pratici. E' il numero degli iscritti alla rwcd-fà di «vihn «n misura maggiore anche ne del Fronte Democratico Popo- t *} an "® reso o ma ? 8 'o alla tomba relazione *uUa situazione di bi ancia: V 

3t sviluppo dei Con- Federazione milanese arrivato al j ^;! '.' 1a f all’intenio del Partito lo studio lare. Su questo argomento ha ri- dcl compagno Serrati. Nel luogc larj.^one imerro ta cog¬ 
lione nella provincia suo pimto di saturazione’» Pajet- nmi delle esperienze delle nuove de- ferito la compagna Maria Mad- dove cadde Eugenio Cunei si so- tornerà o„i. e è auto finor 

<ono queste. 104 un ta ritiene di no. se di saturano- fv a "^ d «J E >^ I, ì c j 1 'mocrazie. dalena Rossi. Obbiettivo di lotta "«recati a deporre una corona di r ^? a n 1 ° , ^ Q contento questa sera era I 

:l oggi, 14 in costi- ne s? può parlare, essa concerne ^ a Molti compagni hanno pure particolarmente importante per r,or > 1 compagni Sereni e Berlin- Toym che è riu*cito dopo una acca¬ 
ni c possile che caso mai. latTLisso per così dire 33 n ? , ! a «scritte Pedono e ” posto peslgen^di popolarinare le masse femminili è la difesa ffuer. N ergavi Ile e Li Causi han- ntu batug.u. a strappare al »uo 

lismi e il Fronte De- «spontaneo», ma non concerne ncrsiin buona fa ; a di svTluppo, e 1a | 0tta cbe popolo greco con- della pace. fl Z r - al , monu, T ient 9 Ófri effeuivTche 1 * furaUittirao «tSu i ' 

milanese sviluppino !a possibilità di reclutare al Par- raiionìf 0 mtlanes^cffl duce per la sua libertà. Su que- B rapporto organizzativo é sta- delle Cinque Giornate, mentre al tercbb€ro . McUn< j 0 ^, ^.tanto li u-t‘ 

loro durissima lotta, Uto nuovi lavoratori e lavoratri- dalla Federazione milanese col ^ argomenti sono state appro- tenuto dalla compagna Brina monumento ai Caduti 'milanesi to - e y in i„ ro deh industria tir-,. 


tiri. Questi metodi «Jìio l’evpressto- di forza e nuovi risultati pratici. E il numero degli i«critti alla Accennata la possi;:tà di svilup- dere in 
ne di una Tiaiarione deli» spinto • Le cifre dt sviluppo dei Con- Federazione milanese arrivato al .. ... . Nanismi di mas- aH interm 

«ella lettera «ella nuova CoMttnrio- ?igli di Gestione nella provincia suo pimto di saturazione’» Pajet- «v . j-. i,. !™. nmi delle esp< 
ne lepnbblieana. leitb entrata in vi- dj Milano «no queste. 104 un ta ritiene di no. se di saturazio- i, mocrazie. 

‘Varanti h.uuo mine «e^.,o u, me5 ^ <*• 121 °W’ 14 in costi- ne si può parlare, es-’a concerne l cl ‘?, dan c f * f ^ n J drza dl Molti 

ewtitnir .1 V« rombato etnadfno per tuzione. Non c possibile che caso mai. l'afTlvisso per cosi dire 33 J^J ia ^na^fa^edTwSuBDO é P° sto ìes 
u saireuca «eirtudottria romana e questi organismi e il Fronte De- « spontaneo ». ma non concerne “fra ‘n °uona la e ai sviluppo, e ]a IoMa c 
per u lotta contro la «Doccuparione. mocratico milanese sviluppino la possibilità di reclutare al Par- 2°,, lin * a j° . accesso oitenuro j uce _ er 

* Jt aMnt«AM*o lùvirat» .nàtu , . « *; F .. ... , . _ . • _risila pA/1aroTiAna mllflniKP rnl yuLC 


• 50,1 Joro durissima lotta, Uto nuovi lavoratori e lavoratri- dalla Federazione milanese col ^ sr „ ment . sono state appro* f ° tenuto dalla compagna Br ir, si monumento ai Caduti > milanesi loo dJ sjjnHiro del* Industria elr:« t . 

■tBV. éua «e, lavoralo' bi<ogra inserirsi in un movi- ci. A questo scopo l’elemento es- suo settimanale, che ha raggiunto vate | lcunc raccomandazioni e Corti. Si è iniziata poi la discus- nella guerra 1914-18 sono andati Ulivi emo.umenu. , * ‘ “ 

Jri'.ti. «fi piccai • medi imprenditori mento nazionale e soprattutto senziale è rappresentato dal fun- ' sn * larga diffusione, Pajetta sì j n ji caz j on j j a futura Dire- ^ one sulle due relazioni. Moscatelli e Mario Palermo, con- h 9® n * ®^" c b?.! on * d * h J u *? , 2 ioni, 

^ ejt industriali, mediante le inflative trovare ì legami con i grandi zìonamer.to canillare delForganiz- sofferma per ultimo nell analisi . j p artit0 Sj ^ successi- T lavori sono stati sospesi alle sigliere comunale di Napoli. Tnfl- u r,ùnlone C dd Constino i * 

W- ,r r „>:: ; re 1 centri industriai, d, Tonno e razione e cioè in particolare dal dei rapporti fra città e campagna, «one dei Partito, si e mjc«ss, „ rc 20 una ra pp re sentanza composta 5«, M tou*l. r,Un, ° L 

I?- ' Genova ed insistere soprattutto funzionamento delle cellule. Lenin scriveva nel 1898 nello stu- vamente in aiata la discussione dai partigiani Boldrini, Audisio. _!’ 

1 ài '; J5?Ì?Cortìtn«S^dX ter^-nini* nell’azione per spingere in al- Particolare attenzione va posto dio su « I compiti dei socialdemo- su, problemi della tattica eletto- .*•* commissione sma acale e colajanni ha reso — 1 -- - 

té'Comitato per i ConsigM dl gesuc-e- leanza operai, impiegati c tee- allo sviluppo delle cellule di fab- aratici russi»; rale, discussione che continuerà La Commissione sindacale si è omaggio —> sempre a nome della PIETRO l.NGRAO 

*£r, or». Orni* L»Badri: Comitato UDÌ n j ci . brica; a lililano da 636 sono pas- Cannammo » città nella giornata di domani. riunita sotto la presidenza de! Presidenza del Congresso c della Direttore 

Cor- v . . _.. . .. . «atc a 1009 in un anno, in ap- compagne m aita rannidiamo dottorala compagno Longo nel locali della Direzione del P.C.I. — al mona- ANTONIO «INALDINI 

•° < a>nft/dert«TTa?'|{iMeht. <1 Mo- *^° n ,4 °^ ar ** ^ a ^^ r,Ca Pltoa^ione delle decisioni della « Il nostro lavoro è rivolto pri- J Commissione or e I Sezione Turro per discutere i mento ai partigiani milanesi ca- Redattore responsabile - 

fcW Bnut, ciHitwi, Autóaani: ÀNPI' A questo proposito il compa- conferenza di«Firenze. nella qua- ma <li tutto e soprattutto agli La Commissione elettorale si è problemi rivendicativi delle varie duti durante la Guerra di li- stabiumento Tipogtahco U.E.S.LS.A. 

; ~ir. Western • • Pi«r«attai; Front* dalia gno Pajetta ricorda come in al- le u Partito indicò la necessità operai di fabbrica • dl officina riunita, alle 15,30, alla Sezione categoria di lavoratori, nonché berazione. Roma - via iv Novetnbra la - Roma 
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